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D1I IN QUARTA 


La Russia e la Manciuria 


Tutti i giornali d'Europa hanno commentata la 
angessione della Manciuria da parte della Russia. 
icorendola un fatto compiute iu seguito al un pro- 
sisma del generale Gribsky; col quale egli sta 

il proprio governo nella provincia cinex 

Siccome i commenti sull’ocenpazione e sulla an- 

e della Manciuria cominciavano ad assumere 
ni tosta fastidioso, il governo russo 
pobblicd snl Gioruale ufficiale e divnigò per tele 
rafo una nota nella quale, smentite bruscamente 
ih notizie dei gioraali salle intenzioni attribuite al- 
sia dli annettersi la Manciuria, si aggionge- 
# dichiarazioni già pubblicate per ordine 
Ciar avrebbero dovuto rischiarare buatanto- 
piniona pubblica sni propositi della Rus 
questione cinese e specialmente per quane 

arda la Manciuria. 

Rostava però sempre la questione del proclama 

) gonerale Gribsky. telegrafato da Pietroburgo 
sì Times 0 alle varia Ageuzie telegrafiche. Ora pa- 
rs che. a proposito del proclama, giornali e agen- 
gie alan uno dei più bei granchi det- 
Ja stazione. Ecco la 8 
de Vogul nei Debate, 

Tor ben capire la questione, dice l’illastre reca» 
genio, bisogna fare un po'di geografia. La  pro- 

es» della Maneiuria confina, com'è noto, 
la Siberia rasa @ la froatiera è delimitata dal 
fnme Amor. Ne consegue che i territori a sinistra 
dei fine sono della Russia, quelli sulla destra del- 
listretto della Transzea con la città di Bla- 
gorilschensli, situato sulla sinistra dell’ Amur ap- 
partisie dunque alla Russia, ma in virtà del trat 
tato spesiale d Aajgoun, la Russia riconosceva alle 
antorità vinesi un diritto di giurisdizione solla pi 
di mancesi stabilita in quel di- 
iberiano. Di fronte poi a Blagoviéschens! 

4 riva destra dell'Amur vi sono le città cinesi 
di Aujgoun e Salbalin. 

Orbene, dopo l'assalto di Blagoviéscheusk, ope. 
mt: nell'agosto scorso durante i primi torbidi dei 
cinesi di Anjgonn, i russi si impadronirono di que» 
ataltima città distraggendola; e così fecero di Sakha- 
lin. ocenpando questo punto strategico necessario 
per assicurare la libera navigazione dell'Amur. Ep- 
però il generale Gribsky il 13 agosto emanava il 
proclama che, stampato sulla Gizzetta dell''Amur 
il 17 agosto, giungeva a Pietroburgo pochi giorni 
sono. A Pietroburgo il proclama veniva ripradotto 
dsi giornali ed i corrispondenti del Times e della 
Agenzie telegrafavano l'annessione della Manciuria! 

Per capire come si sia potuto verificare l'equi- 
vos» bisogna aver sott'occhio il testo dei primi ar- 
ticoli del proclama del gen. Gribsky. Eccoli: 

« 1° Dichiaro trasferito sotto la giurisdizione delle 
antorità russe il territorio dei mancesi della Tranazea. 
popolazione era sottuposta pel trattato di Aaj 

n. alla giurisdizione delle autorità cinesi ; così pure 

erzo di territoro mancese occupato dalle nostro 

pe lungo la riva destra del fiume An 
Il ritorno sul territorio della Transzé: 
sudditi cinesi che hanno lasciato la riva russa è proi- 
dito; I toro terre sono esclusivamente adibita alla co 
lonizzazione russa. 
« 3° La città, finora cinesa, di Aajgun e il vil 
laggio di Sachalin, come pure il territorio adiaconie, 
temporaneamente alia giurisdizione e- 
autorità. mi terdiziono asso. 
ta a tutti i privati di stabili sì. » 


Come si vede dice il Vogiie l'annessione della 
immensa proviscia della Manciaria si riduce per 
ora ad una misura di polizia militare di due mesi 
adlietro; alla riorganizzazione d'un territorio misto 
della Siberia russa, sul quale i ciuesi conservav 
qualehe diritto e all'occupazione provvisoria di una 
borgata in rovina sulla riva cinese dell' Aiour: di. 
stretti di così poea importanza che bastano tre fun- 


zionari subalterni per amministrarli è 
Per ora dunque i russi non banuo alcuna inten- 


di annettersi la Manciuria. In quanto all'av- 
venire poi è nelle mani di Dio e... dei cosacel 


Politica e Diplomazia 


Torino, 2 ore 15,50 — (Ermon). Il presiden- 
te della Repubblica Argentina è partito per R 
ma, 2, ore 11 Dopo le nete 
razioni dei rappresentanti diplomatici di 
sia a Sofia ed a Bucavest, relative alla ferma 
intenzione del Governo russo di impedire che la 
tranquillità nella penisola balcanica sia turbata, 
anehe i due Ministri degli este:i dell'Austri: 
Lugheria e della Russia inviarono ai Gabinetti 
eno delle Note in quel senso. 

Qui è mesaa in dubbio la dichiarazione attri- 
bnita al Principe Ferdinando, secondo la quale 
egli simpatizzerebbe colle aspirazioni del Cmi- 
tut, macedone, ma ritiene necessaria la maggior 
pradenza. 

Berlino. 2, ore 12,35. — Le Arciduchesse 
austriache Maria Teresa, Maria Annunziata ed 
Elisabetta sono giunte a Monaco di Baviera 
doni» dupo aver assistito al matrimonio del 
Princiye Alberto del Belgio colla Duchessa El 
sabetta di Baviera, si recheranno a Parigi a vi- 
sitare l'Esposizione. 

. (5) Francoforte sul Meno, ? — E' morto 
il Console generale d'Italia, Alfredo von Neutville. 


Per l'avvenimento al trono di Re Vitt. Em. Ill. 


(*) Sofia, 2. — lersera il Principe Ferdinan- 
do offri nn pranzo di gala in onore della mis- 
italiano, recatasi a Sofia per ancunciare 
te l’ avvenimento al trono di Re Vit- 

torio Emanuele IIL 

Vi assisterano i Ministri, l'Agente diplomatico 
italiano Silvestrelli e il Vice-Console italiano Si- 

an 

Il Principe conferi al capo della missione, am 

raglio De Libero, il gran cordone dell'Ordine 

merito civile ed al colonnello Pallavicino lo 
atesso Ordine di 2° classe. 

(S) Sofia, 2, — Al pranzo di gala che ebbe 
luogo iersera in onore della Missione italiana, il 
yriucipe Fe:dinando e l’Ammiraglio De Libero 
scaubiarono cordiali brindisi alle Dinastio d'Ita- 
lia e della Bulgaria. 

(S) Lisbona, 2. — Il generale Canera di Sa- 
lasco è partito per Parigi. 

- 

($) Pietroburgo, 2. — La Missione italia- 
na, composta del «enerale Ferrero e del maggio» 
re lodini, è giunta a Jalta per notificare uffi- 
cialmente allo Czar l'avvenimento al Trono di 
Re Vittorio Emanuele III. 

—ee— 


Elezioni inglesi. 

(S) Londra, 2 — I risultati finora conosciuti 
delle elezioni danno eletti 111 ministeriali, 18 li" 
berali e 8 nazionalisti. 

L'unionista Charchili è stato eletto nel Colle 


gio liberale di Oidhdm. 


Centesimi 5 in tutto 


PAGINA LE CONDIZIONI 


PER LF ASSOCIAZIONI 


il Regno %* 


LE INSERZIONI 


(S) Burnley, 2 — Il conte di Stanhope ha 
pronnnziato un discorso nel quale affermò che il 
Ministro delle Colonie, Chamberlain, difese i par- 
tigiani di Cecil Rhodes dinanzi alla Camera dei 
Comuni, perchè essi erano su»i complici. Ha con- 
cluso sfidando Chamberlain a processario per dif- 
‘amazione. 

e 
Tra algerini e marocchini. 

(5) Orano, 2. — I marocchini hanno attac- 
cato nella notte del 30 settembre il posto di 
Duveyrier. 

Vi sono stati inviati rinforzi. 


è ’ 
Finanza d’azzardo 
. L'on. Sonnino può dirsi soddisfatto. Il suo 
invito agli uomini parlamentari per una tre- 
gua nelle lotte partigiane nel fine di discu- 
tere ed intendersi possibilmente sovra un 
programma di riforme intese a riuvigorire 
l'organismo dello Stato e ravvivare la fidu- 
cia nelle istituzioni tenendo conto delle e- 
sigenze dei tempi nuovi, se non ha raggiun- 
to, e difficilmente raggiungerà, lo scopo, 
giacchè il germe delle morbose ambizioni 
è ormai sono sviluppato, ha giovato per 
lo meuo a sollevare una discussione proficua. 

Varii uomini parlamentari hanno preso la 
parola e non è mancata quella del ;ii an- 
tico lottatore parlamentare, Francesco Crispi. 

Se non che l'ottuagenario patriota più 
che dare il suo avviso sulle varie proposte 
di riforme, si è limitato ad esprimere giu- 
dizi sulia situazione e sull'indirizzo gene- 
rale politico che l'Italia dovrebbe seguire 
per dare forte impronta al nuovo Regno. 

Senza dubbio le considerazioni dell’ on. 
Crispi s'impongono alla mente ed alla ri- 
flessione di quanti partecipano ed hanno 
una responsabilità nell'andamento della cosa 
pubblica, presente e futura, della patria no- 
stra: ma il tema positivo ed immediato 
che preme sul Governo e sul Parlamento è 
quello dei provvedimenti finanziari e poli- 
tici, che sono reclamati nel quarto d'ora 
presente, 

Lo studio dell'on. Sonnino, al quale con 
la solita buona fede si sono attribuite in- 
tenzioni che la semplice lettnra del suopre- 
gevole scritto basta ad escludere, è un pro- 
gramma largo ed organico, pel cui svolgi- 
mento non basterebbe forse una legislatu- 
ra, esso indica però altresi quale dovrebbe 
essere l'opera legislativa immediata. 

Difatti le proposte accennate fin qui som- 
mariamente dal Ministero sono in armonia 
ai criteri espressi dall’illustre ed operoso 
capo del centro. 

Non sono mancate, come già s'è visto, la 
controproposte dei riformatori a base rai 
cale, tra le quali merita pur cenno quella 
dell'on. Aîan de Rivera, il quale vorrebbe 
sopprimere il dazio consumo, riservando il 
dazio sulle carni e assoggettando il vino alla 
tassa dell'imbottato. 

Quando Napoleone I scese in Italia tutto 
potè imporre, tranne la tassa dell'imbottato, 
la cui applicazione — e agli archivi della 
Finanza non mancano voluminosi ed accu- 
rati studi — richiede tali vessazioni da 
renderla impossibile tra le nostre popola- 
zioni. 

Basterebbe questo. per mettere o rimet- 
tere all'archivio questa nuova tassa, anche 
senza rilevare che l'on. Afan de Rivera, 
proponendola, nou si è curato di studiarne 
le conseguenze finanziarie. 

L'Italia non può, nè deve fare una finan- 
za d'azzardo. In materia di tributi, fino a 
che non saremo più fortificati, basta por- 
tare qualche beneficio sensibile ai piccoli 
contribuenti e sollevare la massa gene- 
rale dai tormenti e dai fastidi che procu- 
rano spesso nella loro applicazione le no- 
stre leggi fiscali. 

Nuove imposte, se anche più razionali di 
puelle esistenti, non sarebbero possibili n9p- 
cure coi nuovi cannoni ai quali attende 
qon tanto amore l'on. Atan de Rivera. 


In Cina. 
La situazione. 


(5) Ta-Ku, 29 sett. — Le trippe tedesche 
prendono tutte ie disposizioni per essere prime 
ad occupare la ferrovia Pao-ting-fu-Pechino. Esse 
si trovano già a Diang-Iiang. 

I russi continuano per loro conto ad occupare 
la linea Tientsio-Scian-hai-cuang. Essi erano jeri 
a Tang-Sciau. 


(5) Parigi 2. — Il Console francese a Can- 
ton telegrafa in data di ieri: Il vice-console di 
Fiancia e la cannoniera Avalanche sono ritornati 
a Canton dopo avere cooperato colle forze ci- 
nesi nella repressione dei disordini nel distretto 
occidentale del fiume Tong-Kiang. 

Parecchi colpevoli vennero giustiziati. 

Sercisno susarale dei Pov. Roia 

Parigi, 2, ore 18.30 — Si accolgono con dif- 
filenza le pretese concessioni cinesi, le quali non 
cambieranno le decisioni delle potenze. 

Alla Legazione cinese si assicura che esse sono 
reali e sincere. A 

(S) New York, 2 — Un dispaccio da Tientsin 
informa che Li-Hung-Chang rinunzia a recarsi 
® Pechino. 

Egli comincierà i negoziati per la pace a Tientsin 
col Ministro russo appena questi vi sarà giunto. 
— ee 
Guglielmo Il e l'Imperatore Kowang-Su. 


(S) Berlino, 2. — La Norddeutsche Allge 
mbine Zeitung annanzia che l'Imperatore della 
Cina ha inviato all'Imperatore Guglielmo un di- 
spaccio, es;rimendo il più profonio rammarico 
per l'assassinio del Ministro tedesco von Kette- 
ler, ed annunziando di avere ordinato che si fa- 
cessero sacrifici in memoria del Ministro Kette- 
ler, e che dopo arrivato il fesetro in Germania, 
un'nuovo sacrificio venza fatto dinanzi all'alta» 
re dell'Ambasciata cinese in Berlino. 

Il dispaccio esprime la speranza che l'Impe- 
ratore Guglielmo rinuncierà a qualunque risen- 
tim-nto, affinche la concordia eterna possa re- 
gnare fra la Germania e la Cina. 

L'Imperatore Guglielmo ha inviato il 30 set 
tembre la risposta all'Imperatore della Cina. 

Gaglielmo II dice: “ Vedo con soddisfazione 
che V. M. tiene ad espiare, secondo i precetti 
della vostra religione, l'abbominevo'e assassinio 
del mio Ministro, che costitui un'offesa alla ci- 
viltà. Ma, come Imperatore di Germania e come 
cristiano, non posso ammettere che tale delitto 
venga espiato mediante sacrifici . 

‘La risposta di Gugl:eimo continua rilevando 
il grande nomero dei cristiani crudelmente as- 


sassinati e che compariscono davanti al trono di 
Dio accusando l'Imperatore della Cina, 

Indi l' Imperatore soggiunge: “ Non vi rendo 
personalmente responsabile dei misfatti, ma bi- 
sogna che i vostri consiglieri e i funzionari che 
sono responsabili del delitto col quale riempiro- 
no di orrore tutte le nazioni cristiane, espiîno 
il delitto stesso. Sono pronto a considerare la 
giusta punizione che voi infliggerete loro, come 
sufficiente espiazione. Se volete prestare a ciò 
il vostro concorso ed accettare l' assistenza dei 
rappresentanti di tutte le nazioni offese, io 
acconsentirò, per parte mia. Così vedrò con pia- 
cere il vost:o ritorno a Pechino a tale intento. 

“ Il maresciallo Waldersce avrà ordine non 
solo di ricevervi con gli cnori dovuti al vostro 
grado, ma anche di accordarvi tutta la protazio: 
ne militare che desidererete e di cni forse avrate 
bisogno anche contro i ribelli. 

“To pure desidero ardentemente la pace, ma 
ana pace che espii i delitti, che ripari completa- 
mente i torti commessi e che garantisca la piena 
sicurezza di tutti gli stranieri in Cina, nelle per- 
sone, nella vita e negliaveri, e specialmente ga- 
rantisca il libero esercizio della religione. , 


mania si impone sin d'ora l'obbligo di preparar- 
i in tempò per sconginrare il pericolo dal quale 
interessi sono minaceiati. 


Per l'autonomia del Trentino. 

(S) Vienna, 2 — La Neue Freie Presse pub- 
Blica una lettera del Presidente del Consiglio De 
Koerber, al (’apo del Club italiano al Reicherath, 
barone Malfatti, in risposta allo domande dei de 
putati italiani alla Dieta del Tirolo circa lau 
tonomia del Trentino. 

La lettera dico che il Governo, benchè d'ac- 
cordo, in massima, colle idee espresse nelle pro- 
poste dei deputati italiani, che cioè il diritto di 
legislazione sia unicamente riservato alla Dieta 
non può ammettere che l'amministrazione econo- 
mica della provincia sia sciolta e divisa in due 
parti. 

Non esclude però di regolare gli affari ammi- 
nistrativi ed economici della popolazione italiana 
entro ì limiti della Uostitazione provinciale at- 
tuale, ciò che potrebbe essere facilitato, se i de- 
putati italiani rientrassero alla Dieta, 


rr jz 


La guerra nel Transvaal. 


(© Lourengo Marques, 2 — In segnito 
all'esplosione avvenuta a Konati Ponrt, vi sono 
soltanto 2 morti e 18 feriti, fra cui un soldato 
portoghes 


Questioni commerciali in Germania 


La sotto-Commissione degli agricoltori per la 
tutela degli interessi commerciali ed economici 
tedeschi, si è accordata sull'anmento dei dazi a- 
grico 

Non si conosco con precisione cosa abbia deci- 
30 la suddetta sotto-Commissione, ma è certo che 
gli agrari hanno trionfato, 

La Deutsche Tagesseitung, organo di quel grup- 
po lascia comprendere che la sotto-Commissione 

ia votato un dazio sui cereali superiore ai cin- 
que marchi al quintale, sicchè il dazio che coi 
trattati di commercio è fissato a tre marchi e 
mezzo, dovrebbe essere portato almeno a sei. Lo 
stesso giornale, parlaado delle deliberazioni del- 
la sotto-Commissione, rileva che il proposto au- 
mento dei dazi sui cereali, si connette stretta» 
mente per gli agrari coll’aumento degli altri da- 
zi sui prodotti agricoli, e che gli agrari sono de- 
cisi ad intendersi col governo, facendo dell'au- 
meuto dei dazi sui cereali una specie di oggetto 
Sì compensazione per quello sugli sitel postare 
agricoli. 

La deliberazione della sotto-Commissione ha 
prodotto naturalmente viva impressione in Ger- 
mania, ed i giorna i favorevoli alia rinnovazione 
dei trattati di commercio ed in generale quelli 
che sostengono gli interessi degli industriali, co- 
me la Frankf. Zeitung ed altri, dicono che il pro- 
posto aumento significa un grave pericolo per 
tutta la vita economica della Germania, 

x 

E' stato ripetuto sino alla sazietà ed è dimo- 
strato statisticamente che la Germania è uno 
Stato industriale il quale deve esportare per 
mautenere la sua popolazione che è in continuo 
aumento. 

La Germania per dare lavoro sufficiente e rl- 
munerativo ai produttori ed agli operai indu- 
striali e per poter avere dall'estero le necessa 
rie mat>rie prime, deve esportare delle merci 

er oltre quattro miliardi di marchi, ed ha quin- 

i îl maggior interesse a mantenere e ad au- 
mentare queli'esportazione che è principalmente 
industriale. 

Ma come è ciò possibile, imponendo dei dazi 
così elevati sui prodotti agricoli ?_E' chiaro — 
osservano quei giornali — che rendendo difficile 
agli Stati agricoli la lor» esportazione in Ger- 
mania, questi cercheranno di colpire l'importa- 
Zione tedesca. 

Ed in tali condizioni la conclusione di trat- 
tati di commercio favorevoli ed a lunga scaden- 
za — questione vitale per l'esportazione indu. 
striale — diverrà quasi impossibile, A. ciò si de- 
vono aggiungere le tristi conseguenze del rin- 
caro del pane; l’aggravio dei consumatori in ge- 
nerale e quello degli operai in particolare e 
quindi il peggioramento delle condizioni econo- 
miche ed un danno indiretto dell'industria. 


Gli agrari non si appagano nelle loro pretese 
dell'aumento dei dazi sui cereali, ma vogliono 
mutare radicalmente anche la forma della ta- 
ria doganale, ossia adottare la tariffa massima 
e la tariffa minima, secondo il sistema dei pro- 
tezionisti agli Stati Uniti ed in Francia. 

Notevole è da questo lato che il Ministro del 
commercio prussiano ed il Ministro dell'interno 
sassone comunicarono recentemente, mediante 
una circolare, alle Camere di commercio e cor- 
porazioni affini, aleune proposte relative alla tra» 
sformazione della tariffa dogauale, invitandole 
ad esprimere il loro parere. Nella circolare del 
Ministro sassone è posta la questione della ta- 
riffa massima e minima, e precisamente in una 
forma da cui si può dedurre che il governo cen- 
trale non sarebbe contrario a tale sistema. 

Tuttavia non solo i giornali ma anche le Ca- 
mere di commercio più importanti tra cui quella 
di Amburgo, il cui giudizio notevolissimo fu da 
noi riprodotto — ed altre corporazioni compe» 
tentissime si pronunciarono contro la tariffa doppia. 


X 


Persino l'afficio centrale per la. preparazione 
dei trattati di commercio ha pubblicato testè un 
importante studio del D.r Vosberg-Rekow sui 
“ trattati di commercio del 1903 , in cui esami» 
nando a fondo la questi.ne della tariffa. doppia 
si ginuge alla conclusione che essa non è com- 
patibile col sistema della politiea dei trattati di 
commercio in senso moderno, 

L'unico motivo che, secondo i fautori della ta- 
riffa doppia, dovrebbe consigliare l'adozione di 
questo sistema, è: “ che il Invoro produttivo na- 
zionale sarebbs tutelato nel corso delle trattati- 
ve coll'estero contro il pericolo di essere dan- 
neggiato con concessioni a favore dell' esporta» 
zione, , 

Ma — osserva il dott. Vosberg-Rekow — data 
la costituzione momentanea del Reichstag, la 
presentazione di uno schema di tariffa massima 
e minima equivarrebbe ad una capitolazione del 

‘overno di fronte alle pretese degli agrari, re- 
fitivamento ai trattati di commercio. La Germa- 
nia non può ragionevolmente che accettare un 
solo sistema di tariffe: quello cioè conforme alla 
politica dei trattati di commercio, ed un tale si- 
stema non è certamente quello della tariffa doppia, 

X 

E' fuor di dubbio che le probabilità per gli a- 
grari che le loro pretese — per quanto assurde 
6 contrarie agli interessi economici generali della 
Germania — sieno approvate, se non in tutto, 
almeno in gran parte dal Reichstag — sono mol- 
to aumentate negli ultimi tempi, essendo la loro 
influenza molto maggio e di quanto non lo fosse 
dieci anni sono, ossia quando furono conclusi i 
trattati di commercio. 

Se, quindi, in Germania si fa un caldo appello 
agli industriali di unirsi tra loro e di combatte- 
re energicamente lo pretese agrarie, che so fi- 
nissero per trionfare sconv»lgerebbero tutta la 
vita economica del paese, anche agli Stati che 
hanno grandi interessi commerciali colla Ger- 


Bilancio e tributi nell'Eritrea 

E' stata licenziata dalla segreteria della Ca- 
mera dei deputati la “ Relazione sulla Colonia 
Eritrea ,, per gli anni 1898 e 1899, redatta dal 
R. Commissario civile, on. Ferdinando Martini, 
e presentata al Parlamento dall'on. ministro de- 
gli esteri alla vigilia della proroga per le va- 
canze estive. 

Dalla istituzione del governo civile nella Co- 
lonia è questa la prima relazione, che si rende 
di pubblica ragione, in ossequio alle disposizioni 
della legge del 1.0 luglio 1890, 

E' un documento importantissimo per copia di 
notizie e per acutezza di osservazioni, che gio- 
verà a dissipare molti errori e rettificare molti 
giudizi, che sullo stato della nostra Colonia cor- 
rono in Italia per la poca conoscenza, che si ha 
dei suoi ordinamenti e delle sue condizioni. 

La relazione è divisa in altrettanti capitoli, 
ui corrispondono ai principali servizi della Co- 
lonia. 

Oggi ne riassumeremo la parte, che riguarda 
il bilancio ed i tributi, essendo la questione fi- 
nanziaria quella che a tutte sovrasta e che è cau- 
sa in Italia delle maggiori diffidenze. 

XxX 

Il contributo della madre-patria al bilancio E- 
ritreo. previsto per l'anno 1897-98 in L, 17,900,000, 
discese nel successivo esercizio a sole L. 7,500,000 
e fu mantenuto nella medesima cifra. per l'eser- 
cizio 1899-90, senza che ne avessero a sofîriro 
— dice l'on. Martini — i lavori, importantissimi 
alla difesa, dei forti di Asmara e di Saganeiti. 

Le spese militari discesero gradatamente a 
L. 7.451,90 nel 1898-99 ed a L. 6,819,200 nel 
1899-900. mediante il rimpatrio dei battaglioni, 
di cacciatori e di buon numero di ufficiali, la 
cui permanenza era diventata superflua per le 
mutate condizioni de!la Colonia. La diminuzione 
delle truppe nazionali fu parzialmente compen» 
sata col rinvigorimento dei battaglioni di trup- 
pa indigena, portati da 125 a 150 nomini di for» 
za effettiva per clascuna compagnia e con la 
creazione di una seconda batteria da montagna. 

x 

I tributi imposti alle popolazioni indigene sono 
andati rapidamente aumentando da L, 285.580 
nell'esercizio 1894-95 fino a toccare, nel 1899-900, 
nel giro cioè di un sessennio, la somma di lire 
587,650, che sta alla prima nel rapporto di 
205,75 a 100.00 

Questo notevolissimo aumento non è effetto di 
arbitrio cieco o di irragionevole inasprimento fi- 
seale. ma proviene dall’ineremento della ricchez- 
za indigena e da una nozione meno incompleta 
dello stato economico delle popolazioni. 

Nei riguardi della popolazione, che il censi- 
mento del 1899 ha determinato in circa 330,000 
anime, la misura del tributo corrisponde a lire 
1.75 a capo. 

Nei riguardi della proprietà, il tributo corri- 
sponde ad un'imposta che oscilla tra il 2 e il 3 
per cento del valore del bestiame o dei prodotti 
agricoli dei campi, che ogni indigeno possiede, 

Di gran lunga più grave — nota opportuna» 
mente la relazione — era, durante il dominio 
dei capi abissini, il tributo, senza dire dei bal- 
zelli d'ogni genere, delle prestazioni coatte e 
dei continui attentati alle proprietà, ora univer- 
salmente e rigidamente rispettate e fatte ri- 
spettare. 

Gli aumenti più notevoli hanno colpito spe- 
cialmente le popolazioni dello Hamasen e del 
Samhar, le quali dell’ ocenpazione militare ita» 
liana si avvantaggiano specialmente, e dei mali, 
che succedettero alle guerre combattute nella 
Colonia, minori ebbero a risentire gli effetti. 

Assai inferiore è il tributo imposto alle genti, 
che dimorano nelle altre parti della Colonia, le 
quali o sono meno ricche o fruiscono meno del- 
le altre della nostra occupazione, 

Speciale cura del Governo fu quella di miglio» 
gliorare i sistemi di riscossione. Nel 1897 parve 
opportano di obbligare le tribù a corripondere la 
massima parte del tributo in orzo od in dura, 
nell'intento di ottenere per i magazzini militari 
un rifornimento più facile e meno dispendioso, 
Ma il provvedimento si dimostrò politicamente 
cattivo, anche se finanziariamente -era brono. 

T' malcontento, onde esso fa cagione, consigliò 
il Governo della Colonia a lasciare le popolazio- 
ni libere di pagare il tributo come meglio cre- 
dessero. Nei due ultimi esercizi il tributo fa ri- 
scosso in danaro, senza dare luogo a reclami, fi- 
no all'ultimo soldo. 

La consuetudine abissina esonera dal tributo 
così il clero secolare, come il regolare, 

Un decreto dei 1896, nel proposito di amicarsi 
il clero, diede sanzione alla consuetudine. Ma 
l' esperienza dimostrò che il fine non era stato 
raggiunto e che il malumore delle popolazioni 
erasi fatto vivo contro un provvedimento, she ap- 
pariva di favore. . 

Onde l'esenzione fu limitata, con disposizione 
del 1898, ai soli capi della Chiesa (cascì gabes) 
ed ai quattro accoliti, che li servono nella cele- 
brazione della messa. 


Oltre ai tributi si riscuotono nell' Eritrea al- 
cone tasse, delle quali la più importante è la 
tassa graduale, che grava sa quanti in Colonia 
esercitino un'industria o un commercio, tengano 
negozi per vendita di merci, prendano appalti e 
forniture, od esercitino comunque una professione, 
un'arte, un mestiere. 

‘Le catogo ie, che il regolamento aveva fissato 
a sei, con graduazione da L, 600 a L, 24 annue, 
furono portate ad otto nel 1897, con graduzione 
da L, 1050 a L, 24 annue, 


Ora si studia se, mediante un maggior numero 
di suddivisioni, si possa determinare con magglo- 
re precisione la ricchezza dei contribuenti, con 
vantaggio di questi e con vantaggio dell'erario, 

Nella Colonia, per consuetudine, i Commissari 
regionali, i residenti e le antorità giudiziarie (ee- 
cezione fatta per i conciliatori) applicano ai ri- 
spettivi atti la tariffa consolare di seconda clas- 
se. L'on. Martini crede che sarebbe più opporta- 
no applicare all’E:itrea un sistema di tasse di 
registro e bollo, foggiato sul sistema italiano, 
ma più spedito e meno gravoso, per il quale egl 
ha presentato prop ste concrete, 

Finalmente il Municipio di Massana impone al- 
cune piccole tasse sull'ocenpazione del suolo pub- 
Hilico, sulla macellazione, sui cani, ecc., lo quali 
esso stesso riscuote ed amministra. 

Dei servizi pubblici ad altro numero, 


eeeee———]}z}ijiji 
Banche e Società 


Mobiliare e Banco Gestioni. 


Lo adesioni, giunte finora al Banco Gestioni per 
la liquidazione dei residui eroditi del Mobiliare fa» 
rono numerosissime, sia dall'interno che dall'estero. 
Ciò dimostra da un lato la equità della prop 
e dall'altro la buona accoglienza che ha trovatò 
nel pubblico una combinazione finanziaria, per la 
quale i creditori dal Mobiliare percepiscono sull’al- 
timo 35 0/0 il 75 010, oppure, volendo conservare 
le azioni del Baneo Gestioni (come finora hanno 
dichiarato i più fra gli aderenti) possono con fonte 
damento aspirare ad un ricavo uguale al completo 
residuo loro credito el anche a qualche utile. 


I socialisti alla prova 


+ 


Esaminando in un precedente articolo le vicende 
del collettivismo municipalo in Francia, promettem 
mo di dimostrarne praticamente gli effetti 

Ora il Bourdean ci presenta due esempi tipici: 
Roubaix e Digione. 

Per quale causa speciale Roubaix si è trovata ad 
essere una delle prime città di Francia. gratificate 
da un municipio socialista? Grande città iadustris 
lo, collegata a Lilla da un grosso sobborgo, Rou- 
baix conta una popolazione operaia francese e fiame 
minga di 50,000 sopra 125,000 abitanli. Il resto è 
formato dal piecolo commercio e dal personale di- 
rigente degli immensi opifici di filatura e pettica» 
tura della lana. 

Roubaix prese:ta l'aspetto di una città. marzi 
sta: grandi ricchezze accumulate in pocho mani e 
masse proletarie. Guesde e | suoi amisi non pote 
vano trovare un campo di propaganda meglio pre- 
parato. 

Si aggiunga che lo elezioni del 1892 erano stato 
precedute da uno sciopero disgraziato. Il lavoro di 
notte per le donne esisteva ancora el esse usciva 
no dall’officina all'alba, esauste, al momento in cut 
i loro mariti vi entravano dopo essersi fermati ale 
l'osteria. 

E' facile comprendore il successo dei giornali, 
che dipingevano quella situazione © degli ‘uomini 
che ne approfittavano. 

Il municipio di Ronbaix è fiero dell’opera com- 
piuta, specie delle sue opere di assistenza operai 

Esso ha raddoppiato la dotazione degli istituti di 
benefica»za, ha stabilito le cantine scolastiche, ha 
dato pensioni agli indigenti, organizzato cncina eeo- 
nomiche, riservato fondi per il rimpatrio dogli o- 
perai. 

Ha edificato una cité des venves cho si compone 
di 35 case, distribuito dei vestiti, della biancheria 
movicipali, fondato delle erèches comunali. Quasi 
2000 faneialli sono stati mandati all'ospedale me- 
rittino. Esistono bagni ed essicatori municipali. La 
cattiva volontà dell'amministrazione centrale non ha 
permesso di stabilire una fermacia comunale, ma 
una Società cooperativa fornisce medicine a buon 
mercato. 

Questo Comune-provvidenza sceglie tra i suoi fi« 
gli; come molti altri Comuni socialisti, il Municipio 
di Roubaix fa dell'assistenza pol elettorale, cone 
fessionale. L’opera delle cantine scolastiche non 
sstende alle scuole congresrazioniste. 

Le spese sostenute da tutti, non profittano a tatti. 

Siccome poi la carità bene ordinats comincia da 
aè medesimi, così i sindaci socialisti si fanno con 
cedere degli stipendi, ridotti dai prefetti alla con- 
gra proporzione, e diviai all’amichevole con gli 
assessori. Questi stipendi sostituiscono, secondo es 
si, il salario del quale sono privati per le curo de- 
gli affari pubblici. Ma devono ino!tre soddisfare le 
esigenze dei loro amici. 

4 Lilla, per esempio, gli onorari degli impiegati 
nei varii uffici, aumentarono di 75,960 franchi. 

Tl Municipio di Roubaix si è segnalato per un 
nepotismo esagerato. 

Sono stati rivelati i nomi di 52 cittadini, appare 
tenenti alle famiglie dei consiglieri, e provvedati 
di funzioni per una somma di 45,209 fr. all'anno, 

TI municipio di Roubaix non ha studiato la que- 
atione dell'abolizione del dazio consumo; sì è limi 
tato a scenare le tasso su alcuni commestibili a 
basso prezzo el a colpire quelli di consumo dor= 
ghese in misnra più alta. 

TI municipio di Digione invece ha corcato di ri- 
solvere il problema del dazio consumo. 

Che città, esclusivamente industriali, come Row 
baix abbiano un Consiglio socialista, si può anche 
capire; ma che una città come Digione, ciltà di vec- 
chia borghesia e di grande commercio, mandi degli 
operai e fra essi un operaio analfabela ad ammi- 
nistrare il comune, è davvero sorprendente. 

Pare che il successo dei socialisti a Digione si 
spieghi con le scissure fra i loro avversari; alle 
elezioni del 1896 vi erano tre partiti borghesi, un 
contro l’altro armati, ciò che fece uscire vittoriosa 
la lista socialista. 3 nei 

Alj pari del wvanicipio di Roubaix, quello di Di- 
gione ha dato grande sviluppo alle opere di prote- 
zione operaia. Ha ottenuto dai farmacisti una ridu» 
zione del 50 010 per le persone assistito e del 33 010 
per gli operai sinducati. , 

Misure speciali sono state escogitate e tentate per 
rimediare alla mancanza di lavoro 

Il pane è stato tariffato ufficialmente con l'appro- 
vazione del sindacato dei fornai. Il Municipio ha 
pres a esercitare il teatro e costa al Comune da 
60 a 70 mila lire all'anno, A Lilla 400 posti gra» 
tuiti distinti sono riservati agli amici del Muni. 
cipio ; a Digione si sono limitati a ridurre i prozzi 
dei posti secondari. ene 

Il progetto per sopprimore il dazio consumo ar 
veva l'inconveniente di sgravare l'alcool e di sta- 
bilire una imposta progressiva sulla proprietà, im- 
posta che doveva essere pagata, in ultima analisi, 
dagli elettori, sotto forma di aumento di fitto. Ma 
la maggioranza degli elettori di Digione non ha 
trovato di suo gusto i beneficii di questo Manici- 
pio modello. Co 

Tutti si sono uniti contro i collettivisti, che sta 
vano per far passare l'imposta progressiva dalla 
minaccia all’esesuzione. L'effetto fu tale che per & 
spellere il Municipio socialista si vide prodursi com- 
tro di esso nou solo la concentrazione ropubblicanaz 
ma quella nazionale dei conservatori, opportunisi 
e radicali, alleati contro il comune nemico, che fa 
solennemente sconfitto. 

E' questo uu avvertimento s sl 
sti; i vedono, a loro apese, che il suffragio unt 
versale è instabile e gli elettori volubili. La stessa 
esperienza hanno fatto a Saint Denis, a Saint Ouem, 


# Calais © a Parigi. 


salutare per i sociali- 


svga qa 
SIE 


In quest'ultima città si trattava di sviluppare i 
principi del collettivisno municipale e di dare non 
solo l'acqua tnita, ma îl pane e il vestito! 

Nel bilancio delle spese obbligatorie sopra 329 
milioni, 113 sono assorbiti dal debito comunale : era 
il prestito procede dall'ordinamento antisociale, è un 
investimento per i capitalisti, l'ammortamenta è pa- 
gato dai poveri. Non più prestito, ma obbligo per 
i proprietari di Parigi di restituire alla città i tre 
o quattro miliardi di cui si sono arricchiti in segui- 
to al plusvalore fondiario. Così ragionavano i s0- 
cialisti del manicipio. 

Si capisce che con simili programmi i nazionali- 
sti poterono nelle nitime elezioni battere vittorio- 
samente i socialisti, 

Non tarderannno anche în Italia uguali disii 
sioni, e giù ne abbiamo avnto na sazgio nelle ine 
felici esperienze di Alessavdria e di P'Jermo. 


ATTI DEL Governo 


La Gar. UfE del 2 contiene: 
Onoranze alla memoria di Sì M. liberto 1 — R. DI che 
sntorizza l'esercizio d'una linea tramviaria a trazione elet- 
rica nella città di Torino — Elenco degli Attestati di tra- 
serizione per Marchi e Segni distinti ica e di con 
mercio, rilasciati nella 


giugno dal Mio, di 
agr. ind, e comm. — Livieto d'esportazione, 

Prezzo del cambio corsi. del Consolidato a 
contanti varie Borse del Regno. 


{Cronaca per Telegrafo — Nostro ser 


> 16,30, — Alle S30 nelle 
10 Tecbaldo Rossi di Gius 
26 aunî, scrivano nell’ amministra o 
ospedale. per una ferita di rivoltella in direzio 
emore, che s'era prodotta poco prima in casa 
non si sa se per digrazia 0 per animo del'berato. 
Il suo stato è disperato. 

Livorno, 2, ere 15. (F. C.) — La Questura 
ricerenva gli spacciatori di una rilevante quantità 
di monete di argento false da una lira citelanti 
in città. Ila scoperta la fabbrica in uva casa disa- 
bitata i» via del Leone, ed ha arrestato sul fatto 
uno dei fabbricatori, certo Riva'do Fiaschi, di an 
ni 51 da Empoli. 

stato sequestrato il materiale: un fornello spe- 
ciale per la fusione, alcuni stampoui, usa discreta 
quantità di lastre di alpacca, di zinco ed nua ven: 
tina di cacchiai di alpacca. Nessuna moneta già 
fabbricata fa rinvenuti. 

Si fanno ricerche nel pozzo e rela latrina di 
quella cusa, dove il Fiaschi, sorpreso, avrebbe po- 
tuto gettare le monete fatte. Sì ritiene che il Fia- 
schi abbia dei complici. Anche quest'altro 
servizio è dovuto al valente delegato 
‘alchera. 

— I Sovrani hanno accettato l'alto patr 
della benemerita Archiconfraternita della Miseri 
cordia. Ciò comunica ii Ministro della R. Casa al 
Preposto con una bellissima lettera. 

— ba oggi e fino al 2 novembre la D blioteca 
comunale e l'Archivio storico saranvo chiusi agli 
studiosi. 

Tiriamo via per l'Archivio st ia esso chia- 
so 0 aperto, è la stessa cosa. Ma la Biblioteca per- 
chè la chiudino? 

La serata degli studenti al Politeama a be- 
neficio del cairo-lettiga per l'Assistenza è riuscita 
benissimo. 

— Ore 1720, — E' stato sequestra» 
to pare un pacco di biglietti falsi di vario taglio, 
che gi riteng.no fabbricati presso il Fiaschi, per 

to nella peroniizione non siae stati rinre- 

i wateriali relativi. 

Quali complici del Fiaschi sono stati arrestati il 
litografo Cesare P'avolicchi e il tipografo Frauo 
Scarpa, îl quale mesi indietro fu implicato n 
cesso per spendita di biglietti falw di L. 5 
cina ed asscluto per mancanza di prove. 

— Giuseppe Mercandelli, treutaduenne, magnano, 
in seguito ad una scenata fatta dai senitori a lai 

sua amante del moment», presso la quale 
si è precipitato a capofitto da 
terzo piano. 
to cadavere col eraziio fracassato, 
o questo inomento la Giunta com. ed un 
dei co maîglieri più influenti stanno disen 
portunità del ritiro della maggioranza. 
verrà presa una deliberazione iu tal 
senso, Così, se le elezioni parziali venissera 
spese, avremmo la gestione ili un commissario re 
attesi delle elezioni generaii. 

Ore 18 ). Lo Scarpa e il Pavelicchi 
hanno co; . 

egli incideva le pietre, questi stampara i bi- 
glietti di L. 300 nella sua litogratia. I biglietti sa- 
rebbero stati couseguati. per la messa in ciicola- 
zione, a certo Baleri, che fu già condaunato er 
spendita di biglietti falsi, Le pietre in-ise furono 
distrutte. Presso lo Scarpa sono state rinvenute delle 
pietre incise per biglietti di L. 50. 

aa 
La Regina Margherita. 


Venezia. 10, ore 10.50. — La Regina Mar- 
gherita è partita stamane per Stresa, salutata 
rispettosamente dalla folla ed ossegniata dal sin- 
daco. dal prefetto e dall'on. Fradeletto. Lasciò 
6000 li e per i poveri della città e 2000 per l'a- 
silo dei rachitici. 

A Vicenza si è fermato il marchese Guiecicli; 

scia sì o fermati la marchesa di Vil- 
lamarina e il conte Oldofredi. 

La Regina è accompagnata dalla princi;essa 
Strong«li e dal conte Zen. 

A Stresa si fermerà una ventina di giorni; 
poi andra a Stapinigi, che lascierà alla fine di 
novembre per tornare a Roma 


(S) Verona, 2 — S. X. la Regina Marglie- 
rita è arrivata alle ore 11.36. Si trovavano alla 
stazione il consigliere delegato, il colonnello dei 
carabinieri e parecchi ufficiali 

Per espresso desiderio di S. M. non vi fu al- 
cun ricevimento. 

ll treno è ripartito alle 11.44, 


(8) Milano, 2 — S. M. la Regina Marghe 
rita è qui giunta alle 14.30. Malgrado che SM. 
viaggiasse in f.rma privatissima, erano alla sta- 
zione !e autorità, !e notabilità e molta folla. 

Il treno riparti alle 14.35. Al momento della 
partenza la folla si seuopri il capo rispettosa 
mente. 

(Serrizio speciale del Pop. Rom.) 

Milano, 2, ore 16.58 — La Regina Marghe- 
rita ricevette nella sua carrozza il gen. Osio, il 
conte Brambilla e i monsignori Bignami e B: 
toglio sacerdoti di Uorte. 

Conversando con loro Ella disse che solo le 
grandi attestazioni di affetto che ricevette e ci 
riceve leniscono il suo strazio immenso, Non na 
scose come avvicinandosi a Monza i ricordi dei 
giorni tristissimi anmentino le sue pene. 

Stresa, ? — La Regina Margherita è ginata 
alle 17,20, în forma privatissima, 

(S) Stresa, È la Regina Marghe 
rita giunse qui, in strettissimo incognito, in vet- 
tura. 

S. A. R. la Duchessa di Genova madre si recò 
ad incontrarla ad Arona. 

Le autorità tutte erano state dispensate dal ri- 
cevimento. 

Grande folla 
tosamente S. M. 
La città è imvandi: 
e 


a tragedia a S. Giovanni a Teduccio. 


ni salatarono rispet- 


eroi " 

18,55. — Il 26 agosto scorso si 

Ù ni a Tedaccio la notizia del sui» 
dio di Giuseppe Lubrano, di 55 anni. 

La notizia produsse în tutti grande marariglia e 

atupore e a parecchi il suicidio parve allora poco 

paturale e nacque in essi il sospetto che sotto vi 


istero, 
Postoita gente in trotta s1 recd ana caso del Lu- 
brano e vi trovò la moglie Maria Mastellone, di 29 


anni, urlante, disperata. che si strappara i capelli. 


In un angolo della stanza i tre'figli del morto, Um- 
derto di 20 anni, Alfredo di 18 e Oreste di 16, pian- 
govano. La moglie alle donne della comitiva rac- 
contò, singhiozzando convalsivamente, la disc 

L'ispettore Carmarino, addetto alla polizia giu- 
diziaria, fece la luce sal fatto. 

Rilevò prima di tutto che le relazioni fra Ja mo- 
glie e il marito non erano affatto tenere; quelle 
poi fra il padre e i tre figli affatto affettuose, in 

in riguardo dei due più giovani, Alfredo © 


riuscì a tre 

Il fatto sì può ora riepilogare così 

La sera del 26 agosto, dopo avere pranzato con 
la sua famiglia, Giuseppe Lubrano si coricò nel suo 
letto e lo stesso fece il figlio Umberto nella stanza 
superiore. La moglie e gli altri due figli si tratten- 
nero ancora a tarola, indugiando per attendere che 
il Lubrano dormisse. 

Quando forono ben sicuri che questi si era 
addormentato, la moglie e i due figli entrarono 
tamente nella sua stanza ; la donna si mise alla fi 
nestra, Oreste fese la sentinella sull'ascio e Alîre- 
do, armntosi di r , freddamente, a bruciape- 
lo, scarieò un colpo all'orecchio del padre. 

‘Alla detonazione, l'inberto si svegliò di sopras- 
salto e co:se nola sianza del padre che era rima» 
sto fulminato all'istante, 

I fratelli gli dissero ambito che il padre si era 
ucciso, ed egli pallido. convulso, rivelzendosi ad 
Alfredo : Comune, papà s' è acciso € tu tiene mmano 
*o rivorvero ? n 

Pei Umberto si acquietò, non però rassiecrato dai 
disieghi dei fratelli e della matrigna. Il tormento del 
dalibio lo divorava! N 

La notte non dormi e il giorno dopo esternò i 
suoi sospetti ad alcuni amici. Cosi la voce arrivò 
all'orecchio dell’antorità. 

Stamane alle 4 tatta la famiglia del morto fa 
cliiamata in questara. 

Alfred», messo alle strette, confessò il delitto e 
dopo la confessione la matrigna e i due figlia» 
vennero rinchinsi in carcere. 

La Mastellone fu inviata alle carceri 
Maria Axnone. 

La scoperta del delitto produsse vira impressio- 
ne in tutta la cittadinanza. 

Nel porto di Genova. 
Genova, 2. — Ieri farono caricati in que- 
to carri 842, di cui 410 di carbone per i 
privati. 


di Santa 


I reduci della “ Stella Polare ,, 


Sercuzio speenale del | 
Torino 2, ore 15.50. — (E? 
Intercistai nell'Albergo di sana le guide è 
i marinai reduci dal Polo Nord e gin 
Hanno ottimo aspetto e si mostrano entusiasti 
del duca degli Abruzzi e del cavitano Cagni che 
dicono, farono sempre i primi a sfidare i pericoli 
maggiori e che trattarono essi sempre con gran- 


 dissima cordialità. 


Il Petigax mi ripetè sommariamente il noto 
racconto sulla spedizione soffermandosi special- 
‘mente sul ritorno orribile e sulle accoglienze en- 
tusiastiche ricevute in Norvegia dai reduci 

Egii rima:co la straordinaria resistenza degli 
italiani al freddo e la fratellanza tra gli italia- 
ni è i norvegesi. 

Dapprima Îl cercar d'intendersi fa un vero 
probleva. 

si creò una nuova lingua, battezzata pr 
misto curiosissimo delle princijali va- 
dostans e norvegesi. 
i ‘1 sempre altissimo. 

Nè il Petigax nè i suoi compagni — che sono 
tutti inconsoiabili per la scomparsa del tenente 
Querini è della gnida Ollier — parteciperebbero 
ad un'alta spedizione. 

li Petisax mi ripetè in propusito quanto già 
m'uveva detto il cap, Cagni: che al l'olo non si 
rito:na due volte, e che basta una soltanto! 

Torino, 2, ore 22,25. — (Ermon. Il Club al- 
pino offri un pranzo alle guide e ai marinai del- 
la stella Polare. 

Le guide partirono stasera per Aosta, ove si 
preparano loro testose accoglienze, 

Droseguirauno per Courmayeur. 


Bagni e villeggiature 


Castelgandolfo, 1 di ottobre. — Quest'anno 
questo amenissimo fra gli ameni castelli romani, 
prescelto dai Papi per passarvi l'antunno ha avuto 
ed ls tortura una colonia di villeggianti, degna di 
essere chiamata la colcnia dell'ar 
la cordialità delle relazioni schiette ed ani 
si strinsero tra le varie famiglie, così da farne uoa 
sola, 

itre allo svago, alle passeggiate gaie ed allegre, 
che offrono gl’ incantevoli dintorni di Castelgandolto 
dintorni variati per ritfesso del lago dalte silenziose, 
solitarie rive o dalle misteriose ombre degli oliveti 
e dei castagni arrampicantisi sulle gigautes 
ie, quest’ anno si è organizzata una serie infinita 
di divertimenti, uno più geniale dell'altro, 

Visto che Gabriele D'Aununzio non è ancora riu- 
scito a gettare le fondamenta di quel grat teatro 
snl quale voleva far rivivere greci e romani axti 
chi. abbiamo pensato nei ad attuare la grandiosa 
impresa, impientando, così su due piedi, un teatri» 
no, che offri alla colonia il più diletterole dei pas- 
satempi. 

N'ebbero la direzi ne il cav. Paolo D'Antoni, la 
signora Giaciuta Franceschetti e il sig. Attilio Re- 

unite le diverse loru attività seppero ri- 
trarne più di quanto da quelle si attendeva. Il tea- 
trino fa costrnito nella grande sala del Caffè Ca- 
gentilmente dal proprietario: il paì- 
enico era un vero gioiello del genere per l'e- 

za dell'addobdo e per la sua’ stessa” dispo- 

ne. 
Per gli artisti fa baudito un concorso che diede 
per quatità e per numer. L'ele- 
n ra composto delle signorine A- 
, Aldimai, Fontemaggi, Ruffoni e sorelle Sic 
fecero così bene da meritarsi il titolo di 

stelle dell'arte drammatica, Gli attori erano i 

i Aliforni, avv. Fontemaggi, Gioazzini, Mo. 
ghiui, Onotri e Restaldi, i quali, forse perchè 

diari dalla luce delle atelle, farono artisti nel 
vero senso della parola, 

Si rappresentò: Za Tombola, Il Calcio e Il Si- 

tocca tutto, In questa cronaca fedele non 
possono essere dimenticati il sig. Monis, che fun 
eccellente suggeritore e il sig. Baracchini.... che 
strillò i numeri della Tombola. 

La parte musicale fu svolta in modo inappunta- 
bile dalle signorino Cavazzi, Gioazzini e Martens, 

î isite; dalla bellissima signa Anfo- 

a di grande valore; dalla sig.na Amal- 

berti, contralto, dal baritono Giovannini e dal te- 

nore Giorgini — eni s schiudersi una splen- 

dida carriera — i quali furono sccompagnati al 

piano dal prof. Cirilio di Napoli, e suscitarono nel- 
l'ulitorio entusiasmo indescrivibile 

I i, sî capisce, erauo distribuiti gratis e 
lo richieste erano tante che qualcuno liavreibe va- 
gati quanto una poltrona al Costanzi: ma ii car, 
D'Antoni non si lasciò mai commuovere e seppedi» 
spore così bene che, uno per ino, contentò tutti, 

si, attratti dalla fuma, convenivano dai 
è specialmente da Albano, d° Frascati 
0, mirabile dictu, venne 


pe:fino da Rom 

G no ninti ed offerte da egni parte, vil- 

‘osì, fra quelli, i sign ri Me- 

£ ni i recavano gni sera 

gile attrici tale profusione di fiori da trasformare 

il palcoscenico iu una serra profumata; fra questi, 

il dott, Sborduni offrì i mobili necessari e il signor 

Camillo Angelucei il pianoforte; senza dira di tauti 
e tanti altri. 

Sabato sera — ultima se; 
signora del comm. i asi mi 
siero gentilissimo, così «raude quantità di 
Iattini, che bastò a zistorare non solo attori el at- 
trici, ma tutto l'uditorio, e sì che era nomercso! 
Dopo la recita fu offerta una bicchierata di addio 
alla compagnia e al cav. D'Antoni, che, insieme con 
la sua gentile signora, fu necompagnato a casa 

nfalmente. 


ta della atagione — 


la compagnia si adund nella Villa Pontificia, ove 
faron» esegaiti dei gruppi fotografici, che saranno 
un bel ricordo della villeggiatura di quest' anno a 
Castelgandolfo. 
Alla sera nei giardini dello Stabilimento Pagua- 
sul lago, si fece la garde cena d'addio, con 
brindisi, saluti ed angurii in quantità. 

a brigata si sciolse a mezzanotte, alla luce dei 
fuochi di bengala, e dopu nn altro acambio di sa- 
Inti e di augurii, stavolta frammisti con baci. 

Eà ora arrivederci quest’altr'anno. 

Da Catino. — Per la ricorrenza della festa di 
S. Gregorio illuminatore, lunedì I.o ottobre ebbe 
luogo una festa ceniale'e simpatissima nello sple 
dido palazzo del seminario Armeno situato fra C. 
ino e Poggio Catino. 

Fu fatta della bnona musica e alla sera venne 
incendiata una girandola di mirabile efietto e ven- 
nero innalzati globi sere stati. | —/ = ©| © 

Il rettore del Collegio, mons. Pietro Kojumàn, il 
vice rettore e gli alunui fecero gli onori di casa in 
modo splendido e s.utuoso lasciando in tuiti gl'in- 
tervenuti il più gravit» ricordo. 


Pel nubifragio del Savonese. 


(8) Savona, 2. — Il comu. Garroni, Prefet- 
to della Provincia di Genova, accompagnato dal 
Sindaco di “avona, dali’ ingegnere provinciale, 
dall'ingegnere municipale e dal Sottoprefetto, si 
è recato a visitare i luoghi del disastro. 

Si attende ogzi o domani l'on. Boselli. 

Sono giunti il comm. Kossuth, vice direttore 
generale delle ferrovie, il comm. Lampugnani, 
capo-servizio delle ferrovie a Torino ed altri in° 
gegneri per ispezionare le località danneggiate. 


Note archeologiche 


La Ninfa Giuturna al Foro Romano, 
jp. Editore del Pipolo Romano. 

Spero che mi vorrà permettere una parola rigwar= 
do alla scoperta del luogo sncro alla Nînf Giutor- 
na nel Foro Romano, ricordata da uu articoto del 
suo pregiato giornale del 29 decorso. Inperocchè mi 
sembra oppurtuno il richiamare uuo scritto che io 
pubblicai nel 1871, nel “ Ballettino dell'Istituto Ger- 
manico, , © che sembra ora dimenticato, cosa natu- 
ralissima alla distanza di 29 anni! 

Illustrando allora l'unica iscrizione chericordava 
la Ninfa Giuturna, in un bacino Iustrale di travere 
tino conservato nel Museo Vaticano, feci notare la 
vera forma del nome di questa ninfa, che era Diu 
turna, il culto che i romani le professarono nel La- 
zio marittimo, nel Campo Marzio (ov'è ora la chie- 
sa di S. Maria in Aguiro) e nel luogo celeberrimo 
tra il tempio di Vesta e quello di Castore nel Foro 
Romano, ove, assai prima del carissimo e compianto 
Jordan, lo aveva determinato il Runsen (nel “ Bal- 
testine, stesso del 1855, 2). 

E notai ancora come, a tempo di Cicerone, per 
sua testimonianza, sì mostrava presso il lacus di 
Giuturna un sasso con l'impronta del piede di un 
cavallo di Castore, come memoria della leggendaria 
apparizione dei divini gemelli, che annunziarono la 
vittoria del lage Regillo. 

Suo dev.mo 
@. prof. Tomassetti, 


Teatri ED ARTE 


Drammatica — 4 Milano è stata esnmata e rap- 
presentata con fortuna dalla compagnia Caraghi la 
commedia in 3 atti di €, Bertolazzi e F. Pozza 
Dalla sera alla mattina che da parecchi anni era 
stata dimenticata, in seguito all'invasione delle po 
chades ridotte. 

Il lavoro si è mostrato vitale cd ha rivelato il 
talento dei due scrittori. L'ambiente milanese, ti- 
pico, è reso assri felicemente 6 il dialogo sgorga 
spontaneo ed efficace, 

— Altre novità francesi: di Gabriel Trarienx 
Sulla fede delle stello, drnmma moderno in 8 atti 
destinato al teatro Antoine; Ippazia, tragedia an- 
tica in quattro atti, destivata all'Odéan; Saronaro- 
la, dramma che verrà rappresentato per la prima 
volta a Londra, tradotto i» inglese da Lorenzo 
Irving, il figlio del celebre tragico. Di Giorgio le 
Dabor: il Telegramma, commedia în un atto per il 
Grand Guignol; L’abisso, dramma per il teatro 
Maguera; Titiane, commedia in tre atti, in collabo- 
razione con D'Etchart, che sarà data probabilmente 
al Théàtre Frangais di Rouen. Di Roberto de Clam- 
bourg una versione francese del Maestro di Scuola 
di Dreyer. 

— Giorgio Vanor sta serivendo Othella, tre atti 
per il Vaudeville e uva ferie letteraria I7 Gigante 
in collaborazione con P. Decourcelle e Jeon Lérs. 

— L'anmunciata stagione tedesca al Comedy Thea- 
tre di Londra si aprirà il 12 ottobre con una com- 
media di Fulda, intitolata Jugendfreund, preseduta 
dal prologo del Paust di Goethe. 

— La signorina Maray, prima attrice della Co- 
medie Frangaise, rinunzia definitivamente al teatro. 
La signorina Brandès eredita nel Demi-Monde la 
parte di baronessa d'Ange, che l'autore, Alessandro 
Dumas figlio, aveva assegnato alla Maray. 

Lirica — Al Carlo Felice di Genova si daranno 
in carnevale Crepuscolo degli Dei, Maschere, Lo- 
reley o Mefistofele, Regina di Saba e Manon di 
Massenet, 

— Louise del m. Charpentier. che ebbe già ot- 
timo successo a Parigi, si darà prossimamente in 
parecchi teatri nostri. 

— Al Reale di Madrid si daranno nella stagione 
ventara, sotto la direzione del m. Campanini, Gli 
Ugonotti, L'Africana, La Bohème di Puccini, To- 
sca, Il Barbiere di Siviglia, 1 Maceatri Cantori, 
Lohengrin, La Walkiria, L'Oro del Reno, Sigfrido, 
Werther, 

— La Liberté annunzia che il sig. Alberto Carié, 
direttore dell’Opéra Comique, è stato autorizzato 
dalla signora Cosima Wagner a_ mettere in scena 
nel suo teatro l'opera Tristano e Isotta, a condi» 
zione però che la parte di Tristano sia sostenuta 
dal tenore Van Dyck, 

Se i negoziati saranno conclusi, le rappresenta» 
zioni avranno luogo nel novembre del 1901, 

Concerti — La Società filarmonica ‘ Alberto 
Franchetti di Treviso ha dato un grande con- 
certo inangarale, al quale hauno preso parte 80 pro- 
fessori d'orchestra — alcuni dei quali maestri dei 
Licei di Venezia, di Pesaroe di Bolugna — e 60 co- 
risti, Li programma comprendeva musica di Rossini, 
di Saint-Saéus, di urieg, di Franchetti, di Reine- 
che, di L. S. Giarda, di Tirindelli. 

All'Esposizioe di Parigi è stato dato un gran 
Festival musicale, »rganizzato dal m. Emilio Sonr- 
geoia, capo orchestra dei coscerti ufticiali, e consa- 
crato alle opere di Massenet, Grande successo per 
la siguora Emilia Bourgeois nelle “ lacrime , di 
Werther vel Natale Pagano. 

Graude successo auche per l'urchestra e per il 
suo dirette 


Arte — I signori Coquelin ainé @ cadet orga- 
nizzazo per il mese venturo alla Galleria. Gesrges 
Patit a Parigi, una esposizione degli artisti. lirici 
e drammatici di questo secolo. Del Comitato tor- 
mat»si allo scopo fanno parte i principati autori 
drammatici ed attori francesi 
Il Comitato fa appello a tutti coloro che pusseg: 
gono ritratti, pitture, sculture, acquarelli, disegni, 
litografie, medaglioni e incisioni, fatta eccezione per 
le fotografie. 
‘0 
Un busto di Umberto |. 
0 scaltore Silvi Sbrivoli, l'autore del Papinia» 
er il Palazzo di Giustizia, sta ultimando nel 
marmo un busto del compianto Re Buono destinato 
al Poligeno del Tiro a segno a Ter di Quinto e 
che sarà prossimamente insugarato. Ho avuto occa- 
sione di vedere questo busto: senza esagerazione, 
facilmente, a totti è dato scorgere cho il giovane e 


Domenica mattiva, per iniziativa dell'ing. Monis, i valente artista ha compiuto un opera eccellente sot- 


to tatti i rapporti: dal primo, quello dell'arte sobria 
e severa, al più necessario quello della somiglianza 
perfetta, - È È 

Lo Sbricoli ha iuvltre esegnito nno splondido ba- 
sto di Vittorio Emanuele III col medesimo squisito 
seitimento d'arte e son la stessa facilità nel sor- 
prendere i punti più riposti e i più salienti della 
caratteristica fisionomia del Re. 

Così il giovane Sbricoli con questi due busti si 
è mostrato anche eccellente ritrattist 


Gli italiani a Parigi. 

(S) Parigi, 2 — Una riunione delle Società 
italiane ha deliberato la costituzione di un Co- 
iitato centrale per istituire scuoie italiane a 
Parigi ed ha inviato un dispaccio di plauso al 
Congresso della Società Dante Alighieri testè te- 
nutosi a Ravenna, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDP, 3 Ottobre 1900 — Santo Rosario. 


Leva il Sole alle ore 6.10 m. — Iramonta alle 5.47 5. 
Leva la Lena alle ere 2,32 s, — Tramonta alle —. 
L'Avo Maria suona alle 6 1}i. 


Quarantore, — Dal 3 al 5, Sacre Stimmate. 


BOLLETTINO METEORICO. 
2 ottobre, ore 15. 

Europa: pressione massima a 768 sulla Bulgaria ; minima 
a 750 sulle Ebridi e al Nord del Raltico. 

Italia 24 ore: barometro leggermente salito ; temperatura 
aumentata, fino a tre gradi a Bologna ; qualche temporale, 
specialmente in Liguria. 

Stai elo nuvoi 
Sardegna © versante tirr 

deboli vari, 
etro : livellato fra 765 e 766 sulla penisola e Sici- 
lin: 763 al Nord Sardegna 

Probabilità: cielo nurolisa o coperto ovanque, fuorchè nel- 
la costa loniea : venti delioli prevalentemente intorno a po- 
nente sul versante note altro 
ve: qualche temporale, le sul versante tirrenico 
superiore. 


Î 
0 0 coperto in Piemonte, Emilia, 
co, generalmente sereno altrove ; 


— 3 ni 
Monoverbo 


mTeOs 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
Jam - Mai. 


— STATO CIVILE. 


Nati e morti denunziati nel giorno 30 settembre 
Nati 27 compreso 4 nato morto. 
Morti 28 dei quali 9 sotto i 7 a0ni 
morti 
Foli Costanza fu Lorenzo, Masula, #9, vedova 
Pilotti vrleste fi carie, Porevonto, 32, conine. 
Amanti Pompeo fu "i, vedoro 
Ariodante Filomena fa Domenico, Marino, 63, coniug. 
Bobbio Antonietta di Giuseppe, Roma, 25, nubile 
Campagnano Anna fu Leone, Noma, 78, vedova 
Caramelli Carlo fu Filippo, Roma, 69, vedova 
Carosi Paolo iu l'ietra laolo, Amatrice, 56, coniug. 
De Magistris Gioranni fu Costantino, Roma, 27, celibe 
De Matti Angelo fu Francesco, Olevano Romano, 63, coning. 
Granati Renato di Ettore, Roma, 
Hulmaon E isa, 75, conine. 
Sabbatini Argemiro fu Vincenzo, Ostra, 23, coniug. 
Silvi Antonio di Giovanni, Pietraseeca, 19, celibe 
Turli Giacomo fu Francesco, Roma, 68, co 
De Camillis Giulia fa Pietro, Rom,, 18, nubile 
Cantinî Marianna fu Antonio, Firenze, 
Solfranieri Agnese di Giuseppe, Arten 
Rolandi Albina fu Alberto, Colle Val d'Elsa, 72, coniuge. 


+ 


Ci telegrafano da S. Benedetto del Tronto: 


Dopo una longa malattla, sopportata con rasse- 
guazione verameste angelica; cessava di vivers fra noi 


Mons. Giacinto Nicolai 
già vescovo di Ripatransone ed ora titolare di A- 
Tetusa. 

Teri, 1 ottobre, la salma del distinto prelato ven- 
ne trasportata alla csiesa della Marina, accompa: 
gnata du numeroso corteo, sul carro coperto di 
bellissime corone di fiori freschi. 

Quest'oggi ebbero lnogo solenni fanerali, ai quali 
partecipò tatta la popolazione, che circondava sera 
pre di affettuoso rispetto il suo parroco. 

La salma dalla chiesa della Marina fu traspor- 
tata alla parrocchia maggiore. 

Reggevano i cordoni il march. Guidi, pres. della 
Congregazione di Csrità, il Pretore, due canonici 
di Ripatransone e quattro sacerdoti della diocesi. 

Seguirano numerose le Congregazioni con bandiere, 

Pontificò mons. Arcivescoro di Fermo. La folla 
immensa accompagnò al cimitero la salma, ren- 
dendo così un ultimo tributo di riverenza al suo 
antico pastore e vesroro. 

cinto Nicolai era_nn distiatissimo ec- 

n all'animo nobilissimo. 

Giovanissimo fu docente di letteratura nel Se- 
minario di Ripatransone, dal quale fa chiamato a 
Nami per riaprire e dirigere quel Seminario e dove 
insegnò teologia e storia ecclesiastic 

Nel 1880 fu eletto parroco di S. Benedetto del 
Tronto in momenti difficili, che seppe con le virtù 
sue e per le doti squisite dell'animo rendere calmi 
e tranquilli, tantochè nel 1890, quando fu prescelto 
a Vescovo della Diocesi, fu oggetto di un vero ple- 
biscito di riverente affetto da parte di quella buo- 
na popolazione. 

Colpito da grave morbo nel 189%, nel 1899, per- 
durando l'impedimento, rinunciò alla Diocesi e 
sumendo il titolo di vescovo d’Aretusa, si ritirò 
sulla placida spiaggia di San Benedetto a contem- 
plare gli ultimi raggi del tramonto. 

Il Nicolai, che era valente letterato, diede alla 
luce varie opere, fra le quali sono da notare: Il 
Buon rettore del Seminario — Vita popolare di 
Gesù Cristo — Scuola dei miracoli di Gesù. 

Molto apprezzata ed elogiata dalla stampa nazio- 
nale ed estera fu la “ Vita critica di San Giacomo 
della Marea ,, — opera assai pregevole. 

Nel Nicolai la Chiesa ha perduto uno dei più 
nobili sacerdoti, le lettere un distinto cultore 6 
quanti, come noi, ebbero agio di apprezzare le sne 
distinte e rare qualità della mente e del cuore, 
un'anima delicata, un impareggiabile amico. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI * 


Intendenza finanza Bergamo, - 12 ottobre 
spaccio all'ingresso privatire in Zogno, Vendite ann 
tali L 68,369, Tabacchi L. 99,580, 
Ministero dei LL. PP, > (8 ottobre - Rinforzo sco- 
fi valkuruto in destra del Po comune 
Pres, L. 115,300, 
Municipio di Piacenza. = v ottoîre - Manutenzione 
doi fabbricati comusali, Pres. L. 15,000 annue, 
R, Arsenale Spezia. - è citobre (fatali), Prov 
kg. ciù stagno Îu pani (marea Banka). Pres, L, 2 
‘Notai. - Vacanti posti notarili nei com: 
varese e Grignano (distr. di Novara, o Corato 


edere in 4° Pagina }e 
Prezzi d' Abbonamento cd Inserzioni | 
Guida Poresnere - Orario Perrorie. 


Gli Ufficidi Ammin, tono aperti dalle 9 antvalla 7 pon 
sera lè inserzioni giri 
no meszanotto all'Ufficio di Red 
- Per gli uffici d' Ammmtmisten 
fici di'iegozione N. 1837 


Zanardo e ©, Roma. (V. quarta pag.) 
Lumic--—_ risi 


4 Studio tecnico legale per brevetti d’invenzione 


Ciclismo. — La Società Velocipeistica . yy 
Ba indetta per domani uma corsa su strada gue? 
Cecchina © viceversa, 00 km, nel tempo misti 
2 ore. Premii: med. d'oro e diploma. di 1° giur 
primo — med. d'argento © dipl. di 2° gr, giulia 
— med. di bronzo e dipl, 8° gr. al terzo, Le ict 
si ricerono presso la gelateria Fassi, Quattro puciot 
n. 128: si chiuderanno alle 21 di stasera. fa 

Corsa libera a tatti i dilettanti di 3.2 cat 
L. 2 — partenza alle 7. In caso di riman 
3i farà domenica 7 corr, 

Foligno, 2 — (Josepl), Promossa dalla Saga 
Laren-Tennis si fece nel locale della. Socioti (vin 
Prosperi) una gara tennistica, Interennero i equo 
Umbri — che riportarono straordinario 
quanto di pi 

Alla sera 


È — iter, 
do la cong 


npioni 
ccesso — g 
aristocratico ed elegante ka Foligno, 

si fece della scelta musica, che inviò 
eletia comitiva a danzare tra l'artistica penombra jj 
una fantastica illuminazione veneziana. Vi erano 
altri : la principessa di Piombino, la marchesa | 
bò, le signore Pesi 

solloprefelto cav. 


fra gi 
a Barna. 
Majolica, il principe Piombino, { 


acacctt, ce, Vipar 


Palazzo di Giustizia 
Bancarotta fraudolenta, 


Ieri, innanzi alla 1.a Sezione feriale del Tribunale di 
Roma, si discusse la causa per bancarotta fraudolen 
lice, contro Sanchioni Rodolfo, Bartolomeo Da: 
lida, Straniacci Norberto © Stramacci Emilia 
II Sanchioni e la Bartolomei erano contamaci : Stra. 
macci Roberto ed Emilia, presenti, erano difesi dall'ary 
Guglielmo Brem 1 
Il Pabblico Ministero aveva domandato la condanna 
di tutti eli imputati, ma il Tribunale, accogliendo pis. 
namente la tesi sostenuta col solito valore dall' ir: 
Guglielmo Brenna, mandava assolti i due Stramaci, 
mentre condannava i due contumacì Sanchioni © Bar: 
tolomei, alla pena di 3 anni e £ mesi di reclusione 
=" 
Roma, 2 ottobre 190), 
Ul.mo sig. Editore del Pop. Rom. 
Nel suo pregiato giornale di oggi leggo una nu 
ehe mi riguarda e che occorre rettifica: 
20 Alfredo, da me quer 
inesistenza di reato, ma fu invece ritenuto colpes 
di diffamazione ed ingiurie a mio danno, ed il p 
lo dichiarò esente da pena per aver raggiunto la p 
d'un fatto 
La prova in parola implica una responsabilità del 
Comune di Roma, quindi non è qui il luogo di discu» 
terne: certo sì è che il Pubblico Ministero ha appellato, 
perciò non è detta l'ultima parola, 
Mi creda, sig. Editore, con stima 
Di Lei Devotissimo 
Rafarlio Raveggi, via Palermo, 47. 
— se 


Fallimenti in Roma. 


CONCORDATI - Ditta @. Amerigo, proprietaria 
del Teatro Nuovo in via Utabria. Uiferto al 35 gjO eutro en 
anno dal passaggio in giudicato della sentenza di omologi= 
zione. 10 corrente alle ore 13 adunanza dei creditori per dee 
Liberare. 

PRIME ADUNANZE - Ditta Masi Rosa, me;- 
cerie, via Volturno 2-A. Commissione di vigilanza: Giovan- 
ni Maria Indri, Bises Raimondo e Schivi Pericle, Il curati 
re provyisorio avv. Malaspina ha rinunciato. 

BENDICONTI - Magnattt Luigi, oggetti d'arte, 
via Condotti 63. Approvato ieri e proposta Ja chiusure dl 

ESERCIZI PROVVISORI - Balzani Saverioe 
Giovan, forno, via Torino 136. E' promgato per altri 
15 giorni l'esercizio provvisorio. 


Cronaca:Roma 


‘Temperatura di ieri. — Dall'Osservati 
rio del Collegio Romano, l'ermometro centigrado: 
Massimo 27.7 — Minima 180 

Vaticano — Ieri giunsero i pellegrini Ba- 
varesi. In tutti arriveranno a 4000. 

Giunsero pure 4000 pellegrini delle Iiocesi 
Pugliesi e Siciliane, 300 da rato e Pistoia ed 
altrettanti se ne attenduno da Acquapendente, 

— I Santo Padre ricevette in udienza i cano- 
nici Stigele ed Fisenbarth della cattedrale li 
Rottemburg, incaricati dal vescovo di quella dio- 
cesi di ofirire al Santo Padre l’obolo raccolto tra 
i diocesani. 

Il santo Padre nell'aggradire l'offerta impar- 
tiva l'apostolica benedizione. 

— L'Ospizio dei Salesiani al Castro Pretorio 
fu visitato ieri l’altro dal cardinale Manara, ve- 
seovo di Ancona ed Umana, venuto in Roma per 
il pellegrinaggiv detle Marche. 

1 Salesiani e i numerosi alunni fecero al car 
dinale le più festose accoglienze. 

— Teri il Papa ricevette gli arcivescovi di 
Salerno, Acerenza e Matera, Conza. Amalfi eli 
vescovi di Potenza, Meli, Policastro, Nusco, 
S. Angelo dei Lombardi, Lacedonia, Cava e Sar- 
no, Nocera dei Pagani, Urbino, Lodi, Acquanen- 
dente, Città di Castello, Fano, Osimo e l'abate 
di Ceva dei Tirreni. 

— Domani alle 11 il Papa scenderà nella ba- 
silica vaticana per ricevere i pellegrini che si 
trovano in Roma. 

Il pellegrinaggio argentino offrirà al Papa 
vari doni, Mons. Romero a nome del Presidento 
generale Roca, presenterà al Papa delle pelli fi- 
Dissime. ‘ 

Arrivi e partenze. — Ieri sera alle 20,50 
parti per Torino il Suttoseg. di Stato on. B 
sarelli; alla stessa ora il generale Afan de Ri 
vera parti per Grignasco. 

La festa del Plebiscito. — Per la ri- 
correnza della festa del Plebiscito ieri in tatti 
gli edifici pubblici e in molte case private fa is- 
sata la bandiera nazionale. 

Qualche giornale ha deplorato che in quest'an. 
no sia stata soppressa la solenne distribuzione 
dei premi agli alunni delle scuole comunali iu 
Campidoglio e ne ha dedotto come conseguenza 
che ‘a Giunta Voglia iniziare un sistema cle 
tenda a “ non dare alla cittadinanza la misura 
vera del valore delle nostre scuole , trascurando 
“ di mettere in luce il progresso ottenato come 
se fosse cosa che non la riguarda. » 

Le deduzioni che si vogliono trarre da un fatto 
semplicissimo, provocato da ragioni di doverosa 
convenienza è di rispetto alia memoria venerata 
del defanto Re, ci sembra davvero che siano così 
assurde ed esagerate che non metta il conto nep- 
pure di discuterle. 

‘A parte che il progresso delle nostre senole 
non potrà davvero essere messo in luce 
semplice distribuzione di premi, abbia essa luogo 
in Campidoglio o altrove, sia essa fatta con mag- 
giore o minore solennità, nulla antorizza gi 
prezzamenti che daila occasionale soppression® 
della festa scolastica di quest’ anno si pretendo 
di trarre. 

Il continuo incremento delle nostre scuole e la 
cora che il Manicipio pone al loro svivuppo e al 
loro migli zamento, ammesso dagli stessi censori, 
dimostrano all'evidenza quanto stia a cuore del 
l'Amm. comunale l'educazione della nostra giv 
ventù, ed escludono in modo assoluto qualunare 
contrario apprezzamenti. 

A1 Pantheon. — Ieri mattiva i! comw. Br 
ferio capo sezione al Ministero degli affari este. 
inegricato all'on. ministro Visconti- Venosta, si 
recò al Pantheon per deporre stila tomba del 
compianto Re Umberto, una ricchissima corona di 
bronzo, offerta dalla colonia italiana di Her!i 

Il comm. Broîferio fu ricevuto dal  vice-presi* 
dente dei veterani comm, Mazzacchelli 
Corte dei conti, da una rappresentanz 
mizio dei veterani e dal cappellano di servizi 

La corona, nn vero gioiello artistico, fu * 
dita al ministero dal generale Lanza, noslro ut 
basciatore, per incarico della colonia italina di 
Berlino, che in pochi giorni raccolse un'egresià 
somma. 
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i dove la Yie sono incompiute e sparse 

fabbricati in costruzione o interrotti 


ati scelti perquesto lavoro dovranno 

rore le vie e piazze verificando, prima di 

sl:ra cosa, se agli angoli sono le tabelle in- 

se questi sono in buono stato. 

i amaloshi stampati dovranno segnare 

illimero d'ordine delle caso, seguendo la nu- 

azione civica e indicare il numero dei piani 

n Essi dovranno 

‘e tner conto dei numeri civici mancanti 
nelti inresolari 

ssi (noduli sarauno riportate le noti- 

mariano la natnra degli ingressi cor: 


mente indicato il genere di com 
na è adibita. Pes gli ingressi 
‘onto se trattasi di ingresso 

così per le case che fan- 
icarsi la via o le vie sulle 
annotando quale sia l'ingresso 


jrale o secondario 
perla dovrà 
i prospetti 
nei} 
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no sui murì di case, co) do le iscrizioni 
sittamente, e qualora ciò non fosse possible per 
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iso ove sono colloeate, perchè si pos: 
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Xuovi medici municipalt. -- In seznito 
sincorsi per esame e titoli scientifici sono stati 
ati medici municipali per l'assistenza sa- 
d'argenza, in ordine di merito, i seguenti 


ntrollato 


lrea Vi 


i Apost 
i Ago 


lverini Martino 
Palomba Giovanni — 
espe — Giera'dini Alessandro — 
ipione — Serena Mario — Albaique 
ie i Francesco — Bardellini Enrico 
È enza Pietro — Sbofier 
Aistile — Biraghi 
Filippo — Mazi Saturnino 
- \ubioli Francesco — 
tti Luigi — Esira ( 
e i Achille — Mercotulli Danta 
Alegiani Umberto — Seuni- 
Vorsi Faust » Lazzari Giuse 
ne esaminatrice era pri 
prof. l'ostempski 
Furto di 400 mila lire in Vaticano 
Vico in quali termini viene narrato dalla 
dei due giorni — 28 0 20 p. p. — 
nte nel tempo delle solenni cerimonie 
l'ietro, ignoti ladri penetrarono inosser- 
Vaticano, ed entrati in una stanza dove 
diva una cassa-forte, appartenente ad una 
Amminist'azione della Santa Sede. la 
scassinarono è ne asportarono una parte dei va- 
ri 
“ci stanno facendo indagini per iscoprire i 
pevoli. 
Questa narrazione è alquanto amena. Anzitat- 
1% ridicolo supporre che siano penetrati dal 
wri ne! Vaticano dei ladri, i quali sapessero 
inve stava la cissa-forte e che cosa contenesa: 
con ia :esunzione di poter compiere lo seassi- 
"n ichè lo scassinare una cassa-forte 
«îfare di un momento) nella certezza di 
ssere nè visti. ne distarbati con tanta gente 
rvèglia ad ogni angolo nell'interno del Va- 


a piuttosto la Voce della Verità che qualche 
dividno. addetto all'Amministrazione speciale, 
sratico del locale, delle abitudini di chi è pre 
«to e sapendo che cosa conteneva la cassa-forte, 
la a:profittato di un momento in cui i: cassiere 
ta liserato la cassa aperta, dimenticando le chia- 
i oppure l'ha chiusa soltanto cella manopola, 
ompiere il farto, 
meno curiosa è la notizia ehe si stanno 
indagini per iscoprire i ladri" Se questi 
«dri sono, come suppone la Voce, penetrati da 
sori, come potrebbe il Vaticano fare indagini, 
dal momento che non ha denunziato il farto al 
‘Autorità di P. Sicnrezzi 
zia fi Vaticano rinunzia 
i ano dei mezzi, che in questo genere di 
non di rado possibile Îl ricape- 
i rubati, poi ando i numeri 
i tit Autorità M telograîa at ban- 
vieri, agenti di cambio valute pel caso 
cui venissero presentati per la vendita, 
La Voce non dice a quauto amonti il furto, 
a da informazioni positive a noi risulterelibe 
immonta a 10,100 lire circa, rappresentate da 
li di rendita italiana, obbligazioni ferrovia» 
che offrono il migliore dei 


pure 
forti 
to dei 


camb 


uguriamo che le indagini inter- 
escano alla scoperta dei ladri, 
sono senza dubbio vecchi gatti dei pa- 

421 apostolici. 
Aîtri particolari, — L'ullicio nel quale e stato 
sa il furto è qu dato alla diretta dipen- 
onsignor Coniini, situato al 2° piano della 
ndo al cortile di S. Damaso, il cui ingresso 
posti al pianterreno. 
e — chiamato in Vaticano 
in un pianerottolo 
sente di piantone an 
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Esso venne chiuso venerdì sera, 

vindi rimase incostadito la giornata di sabato, la notte 
tia pusseguente domenica. 
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ne ordinari ini avrà principi 

tubre alle ore 7 e continuata 
jella settimana, ad eccezione del mercoledì e 
festivi, : 

fi mattaziono sarà pagata all'atto dell'in- 

tei suini all'ufficio daziario, ed in ragione 
r capo, 

zione giornaliera dei suini non potrà supe- 

arci 1500 capi, salvo casì speciali, 


Sè alla visita sanitaria si riscontrassero suini alfetti 


saranno sequestrati e trattati a norma 
Leggi © Regolamenti sanitari. Lo stesso 

i sarà usalo nei di altre malattie cho 

ono le carni improprie all'alimentazione dell'uomo, 

Associazione commerciale. — leri serà 

a commissione delegata per la corona alla me- 
moria del compianto Re Umberto I; ha sceto il 
muzzelto per l’album da p:esentarsi a S, M. 
Re Vittorio Emanne!e III: easo conterrà le 
mo di tatti i sottoscritto 

Il lavoro è opera dell'artista Cesare Geri (Ge- 
ris) e l'esecuzione fa affidata al gioielliere Ste- 
fano Beretta, 

Gli impiegati d'ordine al Ministero 
della guerra. — Come era stato annonziato, 
ieri nel ristorante Bargelletti al Corso d'Italia fu 
offerto uu vino d'onare all'on. Vi cenzo Riccio, pre- 
Sideute onorario della Società degl'impiegati d' or- 
dine del Ministero della guerra. 

Alla rionione, che riusci animatissima, interven- 
nero circa 200 c.nvitati, fra i quali wolti membri 
sa ner la cedibilità del quinto dello sti- 
pendio. 

Il presidente Boni presentò l'en. Ricsio, il quale, 
prendendo a sua volta la parola, mccennò felice” 
mente all: ità che vengano portati al più pre- 
sto possibile alla discussione del Parlamento îl di- 
segno di legge «he modifica l'organico degli impie- 

rdine al Ministero della guerra e quello sal- 
la cedibilità del quinto dello stipendio. 

Molti brindisi all'on. Riccio. 

Ln dimostrazione di iersera. — Ieri 
sera al Pinciv mestre, suonava il concerto comu- 
nale fa improvvisata non dimostrazione da circa 
daesento giovani animati da sentimenti patriottici. 
Fu fatto ripetere parecchie volte l'inno reale _tra 
Applausi entusiastici è grida iuneggianti a Casa 
Savoia, 

Quiudi parte di quei givvani si recava a piazza 
Colenna dore la banda del 9%. fanteria avera al- 
lora finito îl suo programma e si preparava a tor- 
narsene in caserma ai Prati di ello, 

1 dimostrati, dopo aver chiesto insistoutemente 
l'inno, seguirono îl concerto fino ai Prati sempre 
applaudendo. 

Il commissario di Trezi cav. Rinaldi con parec- 
chi funzionari cercò agli Uffici del Vicario di per- 
suadere quei giovani ad allontanarsi. 

Ta quella via nacque un po' di confasione e le 
guariie aff'rrarono uno dei dimostranti conducen- 
dolo alla sezione. 

Gianti iu piazza Cavour i giovani si fermarono 
innanzi all'Adriaso. Ivi furono sciolti. Vennero 
condotti al viciu» ufficio di P. S, altri due dimo- 
stranti, rilasciati quasi subito, 

I denti sono la vita Buoni denti sono il 
miglior pegno d' nna lunga vita. Usate dunque l'0dol, 
che è l'unico che conservi i denti sani. 


Caffè di Roma — Avverte In sua spettabile 
clientela che domani 4 ottobre effettua la riapertura. 

Navigazione Generale Italinn 
Questa Società ha aperto in Itoma, via della 
Mercede, 42, un proprio Utticio di Vendita Bi- 
glietti ed informazioni. il quale s'incarica anche 
di tutte le pratiche relative all'imbarco dei pas- 
seggieri sui vapori delle Linee dell’Indo-Cina, 
Americhe, Levante, Mar Rosso, Mediterraneo »d 
Adriatico. 


Semiconvitto Marchi — icolò a C 
sarini 8, palazzo Vitelleschi. Anno XLII Riaper- 
tura ai primi di Ottobre. Corso elementare e gin- 
nasiale. Per le iscrizioni dalle 9 alle 12 dei gior- 
ni non festivi. 

Prof. Parisotti vcalista. Via Arenula 97 gio- 
vedi. venerdì e sabato dalle 2 alle 6 pom 


Ospedali di îtoma, — Movimento del ma- 
lati al 1 ottobre 1900. 


8 Spino 
8 Antonio 


Disgrazia mort 
lo Ramoni, lavoraute nel palazzo in costrazione în 
via Emanuele Filiberto n. ieri, verso il mez- 
zogiorno, nel consueto interrallo di tempo conce 
so agli operaî per la colazione, sali sopra un pon- 
te di sostegno per il lavoro dei muratori, alto tre 
metri, Giuntovi, mise disgraziatamente il piede in 
fallo e precipi l'interstizio di due tavola 

Cadde battendo la testa sopra dei matt ni e 
portò la frattura delle ossa del cranio. 

Dopo pochi minuti il diagraziato Ramoni spirò. 

Soffitto crollato — Ieri sera, alle 18.45, 
sprafondò il soffitto di una stanza nella casa di pro- 
prietà del Banco di Sauto Spirito, in via del Moro 
n. 33, Il trave principale di sostegno, essendo voe- 
chissimo ed avariato, si era spezzato. 

Affittuaria dell'appartamento era Elisabetta Car- 
delli Landi che stava nella stanza crollata insieme 
con suo figlio Giulio, di 4 auni. 

Prerelesdo il pericolo, essa giunse in tempo a 
mettere in salvo le masserizie. Accorsero i vigili 
di piazza Firenze e del Monte, diretti dal capitano 
cav. Jouni e dal tenente Olivieri. 

La loro opera per lo sgombero delle macerie e 
l'appuntellamento dei muri rimasti isolati durò 
un'ora e mezzo e il danno subito dal proprietario 
dello stabile non supera le 350 lire. 

Ferimento. — Il carrettiere Pietro Restanti 
di Marco, di 28 anni, di voraute in piazza Compa: 
ni x. 6, ieri mattina alle 4, in via Tiburtina, venne 
proditoriameute colpito con coltello da nu indivi- 
doo che egli dice di non conoscere. Rijortd dne 
ferite, alla svalla e all'avambraceio sinistro, All'o- 
spedale di S. Autonio fa giudicato guaribile in 15 

ioni. 

Este ndo le indagini dell'entorità, serubra si tratti 
di ana vendetta per vecchi rancori. 

Investimenti. — Alle 18 di ieri, in via del 
Babuino il ragazzo Pagnoni Giuseppe romano, abi- 
tante iu via Margutta n. 95, giuocava con altri com- 
pagui. A nn tratto egli fu investito da un carro ca- 
fico di pozzolata. 

Una rota del veicolo gli passò sul piede destro 
eausaudogli grave lesione. Il carrettiece. Carletti 
Pietro, fu tratto 

— teri sera, alle 20,15, in via Uapo le Case In 
vettura n. 1968 investi nel tran elettrico 233 con- 
dutta da Fontanici Vittorio, 

riportò grave lesione e fu trasportato 
. Il vetturiuo Faccinelli Enrico, di auni 
, romano, non si fece alenu male. 
Borseggio. — Bastianelli Augusto, ex coat- 
monito, feri mattina alle 10 destramente 
D menica, pellegrina, che si trova» 
piazza Vesezia in attesa del tram, il porta» 
monete contenente lire 10. 

Afferrato dalla stessa derubata fu co 
alle guardie municipali Draghi e Garbotti 

Il Bastianelli mentre veniva tradotto alla que- 

ra a San 

le fa sequestrato. l 
aruffe. — Corta Barbaraai Luigia, d'anni 21, 
ua, nella sua abitazione in via dei Babuin» 6, 
ol marito Babbuezi Ercole, si Iuscò 
gni è calci, 

8. Giacomo. — Ricoverati: 
fabbricato al vicolo Doria i' manovale 
Caradosi Giuseppe, d'anni 20, da S. Ippolito (Mar 
che) trovato un fiasco contenente dela lisciva e 

ereden feno dsequa, re 
I medici lo gindicaron 
di S. Nieo 
È ,, di anni 50 ri 
arconodando l'altar i a prossima 
zione quand» calde dall'alto un grosso estde- 
liere colpendolo alla samba sini 
A Sant Ante 


eguato 


sguattoro alla pension 
a sera del 30 scorso venne ferito nell’ost: 

Îa Villetta del Paradiso in via Nomeatana, 

alle 8,45 spirò anche fl vaccaro Cesare Jnco- 
pueci di auni 25 da Segui abitante in via Sabelli, 
che la naste dal 30 settembre al 1. corrente, sotto 
Parco di Sauta Bibiaza; rimase. ferito mentre cer- 
cava di sedare una lite sorta fra alcuni giovani. 


petini di anzi 2 


lo gettò per terra il portamune- | 


Arresti. — Ieri vennero arrestati i pregiudi- 
cati Pio Barigelletti, di 23 anni, romane, Antonio 
Malandrncco, di 24 anni, romano, e Giuseppe Cor- 
radetti, di 24 anni, da San Severino Marche, come 

seguito poi da morte, del vac- 
caro Cesare Jacopncci, în piazza Gaglielmo Pepe, 
sotto l'arco di 


Piccola. Cronaca 


Monte di Pietà. 


Giovedì, 4 ottobre 1900 - 3,* Custodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il di 18 marzo 1900 
fino alla polizza 53589. 
Oggetti di biancheria è vestiario impegnati il 15 
marzo 1900 fino alla polizza 55000. di 
La 4° Custodia vende: 


Nella Sala situata in Piazza del Risorgimento gli 
oggetti di biancheria e vestiario impegnati il dì 15 
ma zo 1900 fino alla polizza 50260. 

Sì pagato i resti dei pegni venduti nelle altre custo 

Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di Mercoledì, 3 saranno 
esposti  pegni ed oggetti preziosi. 


=———ksyy 
Teatri di Roma 


Costanzi. — Il debatto deila compagnia Rei- 
ter-Pasta La confermato pienamente la legittima a- 
aspettativa. Virginia Reiter nella interpretazione del- | 
la Fernanda o meglio nella parte di Clotilde è sta- 
ta semplicemeute meravigliosa e ha avuto momens 
ti drammatici di tanta efficacia da trasportare il pub- 
blico all’entusiasmo. 

Una vera rivelazione fu poi la signorina Teldi, 
figura elegantissima, che riuscì una Fernanda ge- 
niale e commovente. Essa fu applanditissima e con 
lei fu applaudita la siguora Carloni-Talli, cara co- 
noscenza del pubblico romano, una Giorgetta invi 
diabile. n 

Ottimo come sempre il Carini, pieno di vita e di 
sentimento e brillantissimo il Dondini, un eccellen- 
te artista comico. . 

Il corredo della compagnia — ammirevole peraf- 
fiatamento — è ricco ed elegaute nei più minuti 
dett: 

questa sera si rappresenterà la Dame de ches 
Macim. 

Virginia Reiter si presenterà sotto lo spoglie 
della Crevette el è facile immaginare con quale 
successo. Uno spettacolo, senza dubbio, attraen= 
tissimo, 

Quanto prima La scalata all'Olimpo, commedia | 
di Giannino Antona-Trarèrsi, nuorissima per'Îtoma. 

Adriano — ll'eatro gremito iersera perla 4.a | 
replica della Cendrillon che — come avevamo pre- 
velato — incontra ogui sera di più il favore del 
pubblico. 

Molto applanditi i principali artisti, specie la Rel 
Sorel. una “ Cendrilion , deliziosa ed affascinaute, 
che dovè bissare il duetlo con Pandolfo e l'aria 
“ Voi siete il mio principe gentile , cantati in 
modo meraviglioso. 

Egregiamente l'orchestra e superiori ad ogni e- 
logio i cori con tanto amore diretti dal m. cav. Mo- 
laioli 

Dopo il 1° atto l'orchestra — vivamente richie- i 
sta — dovè stonare fra vivi applausi Ja narcia 
reale. 

Stasera Ceudrillon sì ripete e veaerdì spettacolo 
in onore del bravissimo maestro Zuccani. 

Nazionale — Con uno splendido successo esor- 
di jersera la Compagnia di operette Calligoris-Lom- 
bardo, di cui è direttore artistico Cesare Gravina. 

La vecchia operetta La Mascotte parve iersera 
ritomare a imova vita mercè l’esecuzione della Cal- 
ligaris, che rlusci a fare della sua parte una vera 
creazione. Eccellente come sempre, il Gravina e be- 
ne totti gli altri. 

Stasera L'Orage. 

Manzoni — ' fissata dnnque per stasera l'an- 
data in scena del ruovo dramma di Attilio Tarchi 
Sangue boero. 

La tela del dramma che tanto interesse destò 
nelle appendici del Messaggero ed il nome dell'au- 
tore ben conosciuto per la felice riduzione di siffat- 
ti lavori sono sicura garanzia del più briliante suc» 
cesso. Ciò che noi auguriamo di tutto enore. 

Questa sera al Quirino Razza Unica, movis 
sima pochade. Vice-Fabr.. 

pera 


Spettacoli d’oggi. 


Costanzi — La dan: 


de chez Marim, oro 21. 


Qalrino — Rosse unico, ore 2 

Manzoni — Sangue Loero, ore 21 

Eldersdo — ] Marehase dil Grillo, ote 21 

Sferisterio Sallustiano — Giuoco del pallone, 1814. 


Ai creditori del Mobiliare 


Il Banco Gestioni, avendo constatato che 
uasi un quarto delle circolari inviate non 
‘nrono recapitate all'indirizzo, che molti cre- 

ditori han chiesto una proroga e che molti 
Enti Morali debbono provocare le autoriz- 
zazioni competenti, ha deciso coucedere una 
proroga definitiva a tutto il 20 ottobre corrente. 

Entro tal termine i creditori potranno par- 
tecipare la loro decisione in ordine alla cir- 
colare del 10 settembre 1900. 

Inoltre il Banco ha provveduto affinchè 
nelle maggiori piazze come Firenze, Geno- 
va, Milano, Napoli, Torino e Venezia Ban- 
che locali sian provviste di fondi per ese- 
guire i pagamenti immediati contro presen- 
tazione degli atti di cessione, ed ha inca- 
ricato speciali rappresentanti per fornire 
ogni chiarimento di cui fossero richiesti. 

In data 1.0 corrente fu spedita nuova cir- 
colare in tali sensi a tutti i creditori del 
Mobiliare. Chi non l'avesse ricevuta voglia 
richiederla indicando il proprio presente in- 
dirizzo. 
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USATE unicamente la pasta o la pol- 
vere dent fricia dell’illustre 


!Comm. Prof. VANZETTI 


proprietà CARLO TANTINI 


chimico farmacista - Verona 
per abbellire e conservare 


I DENT | 


Ovunque Lire mna con istrazione. 


FRANGA tl re Vanest invito Tin: 


porto a mezzo cartolina-vaglia a C. Tantini, Verona, 
za numento di spesa per ordinazioni di 3 0 più 
e col solo aumento di cent. 15 


MALATTIE esu OCCHI 


DOTT. CAV. A. NEUSCHULER 
OCULISTA 


dalle 2 alle 5 - Via Borgognona N. 12 p. 2. 


© tanto la pasta co- 


Ì Soci Auglo-Romena per l'luminazione di Roma 


coi Gaz ed altri sistemi 


ZIONI 
versato 


i IN ACCOMANDITA PER 
| Sedein Roma - Capitale 14 milioni ini 
| Si provengono i Azionisti che, a partire dal 
15 ottobre pross. è pagabile nila Sede della Società 
| in via Poti 14, la cedola N, 37 in lîre quindiei (15 
| per azione, 

Rina, 28 settembre 19 

Il Gerente: €. Ponchain. 


Ultime Notizie 


| Reali a Napoli. 
{Servizio speciale del Pop_Rom.) 

Napoli, 2, oré 18.46 — Stamattina S. ML il 
Re ricevette il generale Saletta, capo dello Sta- 
to Maggiore Generale; poscia il generale Morra 
di Lavriano, Ambasciatore italiano a Pietroburgo. 

S. M. la Regina, sempre incantata delle bel- 
lezze di Capodimonte, ogni mattina si dedica al- 
la sua passione favorita della caccia. 

Teri, a mezzo del dott. Quirico, mandò 500 lire 
al dottor Grassi per acquisto di medicinali da 
dare ai poveri nelle vicinanze della stazione di 
Albanella. 

S. M. Generale dell'esercito. 

T. Gener. Parravicino nob. Gustavo, comandan- 
te del V Corpo d’armata, collocato, a domanda, in 
servizio ausiliario. 

T. Generale Del Mayno conte Luchino, dal co- 
mando del VIC passa al comando del V Corpo 
d'armata, 

T. Generale Tonini cav. Alessandro, comandan- 
te della divisione militare di Genova, nominato 
comandante del VII Corpo d'armata. 

T. Genera!e Cerruti cav. Alberto, comandante 
della scuola di guerra, nominato comandante del- 
la divisione militare di Genova, 

M. Generale Grillenzoni cav. Lionello, coman- 
dante in 2° del Corpo di Stato Maggiore, promos- 
so T. Generale, 

M. Genezale Sobrero cav. Ferdinando, coman- 
dante d'artiglieria in Verona, incaricato delle fun- 
zioni di Direttore generale dei servizi ammini- 
strativi presso il ministero della guerra. 

M. Generale Zuccari cav. Luigi, comandante 
della brig.ta Basilicata, nominato comandante del- 
la Senola di gue: 

M. Generale Spingardi cav. Paolo, cessa dalle 
funzioni di direttore generale dei servizi ams 
nistrativi al ministero della guerra, ed è nomi 
nato comandante della brigat® Basilicata. 

dI. Generale Goggia cav. Vincenzo, dal coman- 
do della brigata Alpi, passa ai comando della bri- 
gata Pisa. 

Colonnello Chionio 
nibale, promosso ML. G 
in Verona, 

Colonello Pianavia Vivaldi cav. Domenico, pro- 
mosso M. Generale, comandante della brigata Alpi. 
Proventi dell'Erario 

Nella terza decade di settembre i dazi doga- 
nali ed i diritti marittimi hanno fruttato all’ 
rario L. 6,200.000 in confronto di L. 6,400,000 
della terza decade di settembre 1899, quindi una 
differenza in più di L, 200.000, 

In tutto il mese poi i dazi fruttarono L. 17 mi- 

L. 16,600,000 del corrispondente pe- 
‘esercizio precedente, quindi L. 409,000 


tivoli di Thenezol cav, An- 
comandante d'artiglieria 


Il grano introdotto nella terza decade di set- 
temb:e fu di tonnellate 23,599 contro tonuellate 


| 16,663 introdotte nel corrispondente perioio del- 


l'esercizio precedente, con una differenza in più 
di tonnellate 7236. 

Invece in tutto il mese di settembre se ne in- 
trodussero tonnellate 54,114 contro tonnellate 
86,854 del settembre 1899, con una differenza in 
più di tonuel'ate 17,269, 


Ministero Interno. 
Oggi si riuni:à il Consiglio dei Ministri. 


Da due giorni nei locali delia direzione delle 
Carceri si danno gli esami seritti pei concor 
ti al posti di archivista vacanti nell’ Ammini- 
strazione Centrale e Provinciale dell'Interno. 

Si presentarono 23 ufticiali d'ordine dei quali 
17 della provincia e È det 3iinistero. 

Alla fine della settimana vi saranno gli esa- 
mi orali. 

Ministero Esteri, 
Serv. part. del Pop, Rom.) 


Torino, 2, ore 22,25. — (Ermom), Stasera il 
ministro Visconti-Venosta è partito per Roma, 


Ministero Finanze. 


Catanzaro, 2. — L'on. Ministro Chimirri ha 
offerto iersera un bauchetto al anale sono interce- 
nuti i capi della magistratura, i presidenti della De- 
putazione € del Consigliv provinciale, il Sindaco e 
l' Intendente di F.nanza, 

‘atanzaro, ?. — L'on. ministro Chimirri è 
partito per Hicma stasera. 

Un importante corteo, composto di 80 carrozze, 
seguito dalle Associazi ni operaie con bandiere e 
musiche, dalle rappresentanze comanale e provin» 
ciale @ dalle antorità hs accompagnato l'on. mini- 
stro coi ha fatto una calorosa ovazione; 


Ministero P. Istruzione. 


($) Ravenna, 2 — Stamattina è giunto il 
Sottosegretario di Stato per l'Istruzione, onore» 
vole Panzacchi, che ha visitato i monumenti cit- 
tadini, accompaznato dal Pretetto, comm. Ciuffelli. 

Nel pomeriggio di ieri si è riunita alla Minerva la 
Giunta del Consiglio Superiore della P. I presieduta 
dall'on. Villari e si è occupata dei posti di perfeziona. 
mento all’estero, senza prendare una definitiva delibo 
razione. 


Edifizi scolastici. 

Fra gli on. Gallo e Rubini, essendo intervenuti gli 
ultimi accordi, è stato approvato lo schema di Regola- 
mento per l'esecuzione della legge per i prestiti di fa- 
vore agli edifizi scolastici. Il Regolamento stesso sarà 
promulgato con R. Decreto non appena sia stato esa- 
minato ed approvato dal Consiglio di Stato, 

Oltre il Regolamento l'on. Giallo ha fatto compilare 
una serie di norme chiare e precise che serviranno di 
guida a ehi dovrà redigere i progetti di edifizi scolastici 


Ministero Agricoltura. 


Tu quenti giorni ha ripreso i suoi lavori, a Como, 
la Commissione nominata dal Ministro di agricol 
tura per lo stadio delle diverse questioni relative 
alla pesca nei Lario 

La Scuola di arte e mestieri di Foligno. 

P' stato rinviato alla firma di S.ML il Ke il de- 
ereto che chiude la Scuola di arte e mestieri di Fo- 
ligno'allo scopo di riordinarla e nomina un regio 
Commissari 


Ministero Lavori pubblici 


L’on.Braica ha deto il nulla osta all'accoglimento 

delle seguenti domande di derivazione d'acqua: 
‘a) domanda Ettore Banco per derivazione dalla 
Marrasa dell’icqua Mariana in provincia di Roma; 
%) domanda della Società Lombarda 1er distri» 


| buzione di energia elettrica, per derivazione dal” 


ino, in provincia di Milano ; 
S10 o domanda della siguora Zefira Dario ve 
dova Salvioni per derivazione dai canale Re di Mar- 
mirolo in proviucia di Mantova; 

d) domanda dell'ing. Carlo Medina per deriva» 


è) domanda della Società per lo forze idranli- 
che dei fiune Aniene in provincia di Roma. 

Ha pare autorizzato i lavori di apertura di una 
nusva foce nel lago di Lesica nella località Pa- 
razzola Acquarotta, in provincia di Foggia per 
porto di lire 145,057,23 e l'ampliamento della sta: 
zione di S. Severo per lire 155,000, 

Su proposta del Ministro dei LI. PP. è stato no- 
minati cora iere della Corona ‘Italia l'ing. Achille 
Longatti. dell'Ufficio provinciale di Como. 

E ristabilito il servizio sulla linea Torino 

Savona. ; 

ver le riparazioni della linea Alessandria-San 

Giuseppo occorreranno una ventina di giornl, 


lietti d'andata e ritorno. 

In questi giorni fa approvato dali’ Ispettorato Gen. 
dell'Esercizio ferroviario il riordinamento conere» 
tato vlalie Sucietà per il servizio dei viaggiatori con 
bilietti di andata e ritorno £ 

Ua notevole miglivramento è stato introdotto cn 
l'assegnare ai nuosi biglietti una validità propor- 
zionata alla lunghezza del viaggio 


Per la distanza fino a 100 chilometri la validità 


sarà di un giopno: 
da 101 a 200 chilom. di 2 gioral; 
da 201 a 200, di8 gio 
oltre 300 chilometri di 4 giorni. 

Questo nuovo ordinamento andrà in vigore col 1” 
di novembre prossimo. 

Ministero Grazia 6 Giustizia. 

Ieri la Commissione presiedata dall’ on. Nicola Ba 
lenzano e composta del comm. Gnido Orlando sost 
proc. gen. d'app. a Roma, del comm. Umberto F 
rando economo gen. dei benefici vacanti a Torino, 
dell avv. Giustiniano Cangi dell'avvocatura erar; 
di Napoli, del cav. Adolfo Antonini ispett. al Mi 
mistero, del cav. Evasio Rotondo id. id., del cov. 
Adolfo Niceoli capo sez., del sig. Nicola Do Inno: 
centis e del sig. Alessandro Lamonica cane. del TV° 
mand. di Roma, ba terminato i suoi lavori, 

Come avevamo aneuuziato, la Commissione era 
stata incaricata di studiare il miglioramento dei 
funzionari di cancelleria 6 segreteria e degli uscie- 
ri ed a quanto ci consta i! progetto coneretato dal 
la Commissione, con una maggiore spesa di poco 
più di un milione, migliora moralutente la carriera 
di quei funzionari, avendo, fra l’altro, stabilità cho 
per arrivare agli alti gradi non è più necessaria l 


laurea in legge, aicchè anche un semplice alunno 
può diventare cancelliere di Cassazione. 


Ministero Marina. 


Il Ministero della marina dichiara infondata la 
notizia che l' ammini i ia stata costretta, 
ner le condizioni de! clima, ad aumentare gli asse: 
gui agli ufficiali, sottufficiali e marivai residenti 
in Cina. 

Gli assegni sono stabiliti per legge. 

La Squadra d'istruzione, composta delle navi #Y4- 
vio Gioia, Vespucci e Curtatone, comandata dal- 
l'ammiraglio Bettolo, è partita da Punta del Gada. 


AMERICA DEL SUD 


— Sono scoppiati disordini. 
La popolazione chiede che le venga consegnato, 
per linciarlo, l'ex Ministro delle finanze, Balaunde 
imputato di malversazioni. 
La truppa caricò la folla. Vi sono oltre cento 
feriti. 


Roma, 2 ottobre. 

Continna sempre l'andamento poco soddisfaceute, 
Rendita fine corrente 9.65 a 99.82 112 contanti 99.55 
a 9937 112, 

Commerciale 660 — Urelito 350 — B. Roma 141 
7 Gas 798 — Condotte 242 — Omnibus 264 — 
Metalli 185 — Utilità 178 — Ferriere 156 — Car- 
buro 399 — Znecheri 101 — Concimi 1i9 — Porai 
85 — Montecatini 279 — Gestioni 135. 

Cambi deboli. 

Francia 106.60 — Londra 26.79. 


Cambio dazio doganale 3 ottobre L. 106,58. 
Dal 1 al 7— fino a L. 100 — L. 10665 
= na) 
BORSE ITALIA 2 ottobre 1900 
N, B.« I proasi sono a fine mare, 


| Milano } Torino | Firenz- 


liendita eon'. 
Id fine 
Id 4 179010 

Ax, B.d'Italia 
» B Generale 


n Merid. 
7 di Torino. 
* B. Seonto. 
n Tiberina. . 
+ Sorvens . 
+ Nav. Gen. 
" Rai. Zuo. 
Ob. Ferr, 8010 
Id. Merid. ., 
Vol Ba'halad dA 
n 
Paolo. | -— 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO. 
Francia vista, 106 57 | 106 60 
Belino id. 181 — | 181.08 
Lo dra id. , = 
Loadra a_31m.! 26 81 


99 67 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Genova, 2, ore 21,30. — (Borsino) — Rendi» 
ta 99,25 contanti 99,57 fine mese — Meridionali 700 
— Mediterranee 518,50 — Navigazione 459 — Raf- 
fiuerie 433 — Rafgnerie nuove 86% — Banen d'I- 
talia 868 — Aeciaierie 1310 — Banea commerciale 
668 — Credito 551 — Carburo 397 — Metalli 185 
— Petriere 157. 


Consolidati - Media uff. del Regno, -30 settembre 
con cedola cedola 
99.36 114 

109.11 118 

9922 112 

40.64 118 


# 010 lordo 
+ 118 netto 
010 netto 
010 tudo 
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Apertura presele 


Parigi, 2,15,15 
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# \su Londra |. 

E jon Madrid 

È ‘sull'Argentin 

Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 2 ore 157 (fonte francese) — Chiu- 

sura animata sopra buona tendenza valori rame 

miniere oro, 


rigi, 2, ore 15, 


10 — (Fonte italiana) — Fer- 
mi 99.99 — 93,15 — 25,27 — 536 — 72,60 
— 3125 — 50150 — 1481 — 19[I0 — 26190 — 
40110 — 3515 — 1155 — 291 — 200 — 315 — 
28,90 — 105 — 217 — 1867 — 1096 — 1080 — 
6480 — 8050 — 720 — 281 — 125 — 195 — 
1048 — 23,20 — 1830 — 613 —290 — 528 —1275. 


î enna, 2, ferma |iondra, 2 chiusura 
|__| 

©, anatre) 643 50] 
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82 Arraspice per « Poroto Rosaxo » 


IL Deuirto DEL Decano 


Romanzo di MAXWELL GRAY 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


CAPITOLO XII 


— E di chi è la colpa — ribattè Cirillo con 
allegria forzata — se nou della siznorina Eve- 
rard? Credo d preso freddo nel calesse di 
Long ieri sera; nen avero mantello perchè ave- 
vo intenzione di andare a pioli e mi sento come 
tutto bastonato. 

— Povero amore mio ! 
mente — e hai anche un 

ggiuns» toccamtolo con la sua mano di velluto. 

2 0h nen è nuila - rispose Cirillo lesto lesto - 
ma si alzò e si avvicinò ad nn piccolo specchio 
nel quale si guardò con paura — Al sì, mi son 
vestito in fretta e mi son dato un colpo con la 
spazzola dei capelli, e questo — sogginnse ac- 


— foco Maria tenera- 
do sulla tempia — 


to del Deenno 


88 n de 


Vi entrò e la richiuse dietro a sè 

Il signor Mnit'and era in piedi dinanzi al ca- 
mino voltando le spalle a chi entrava. Sopra il 
camino vi era nn bella incisione del quadro di 
De La Roche “ Gesù all’orto di Getsemani 
quel quadro rimase per sempre associato, nella 
mente di Everarp, a quel solenne momento della 
sua vita. 

Quella figura inginocchiata, imponente nel'a sna 
sofferenza, tremante per un' angoscia al di 1A del- 
l'amano lo commosse con forma nuova; il calice 
che nessun essere mortale avrebbe osato prende» 
re ma che l'amore divino aveva risoluto di ingo- 
iare sino alla feccia, gli parve ad nn tratto, 
senza che egli se ne rendesse conta, il simbolo 
della sua vita: quella terribile lolta fra lo spi- 
rito e la carne divenne sna. 

Questi pensieri gli attraversarono la mente co- 
me un lampo, perchè appena la porta si fa chin- 
sa dietro a lui il signor Maitland si voltò e lo 
guardò. 

— Che cosa c'è? — esclamò Enrico con voce 
sommessa e soffocata. 


csunando un pezzettino di drappo sul suo pento 
— me lo son fatto radendomi la barba. 

— Che si potrebbe fare per te? — chiese Ma- 
ria — stavo per pregati di portare alcuze pian- 
te dalla serra; ma non lo devi fare. 

— Vieni accanto a me — rispose Cirillo col 
suo mado grazioso e aristocratico — non vi è cal 
mante migliore della tua presenza 

Così i due innamorati rimasero colle mani in 
mano presso il fuoco della bibiioteca e Maria co' 
suoi occhi brillanti e le sne maniere carezzevoli 
Timase in adorazione davanti a Cirillo che non 
apprezzava nulla quanto l'incenso che gli si tri- 


butava. 
Nello stesso tempo Giorgio Everard stava di- 


cendoasna moglie quali grazie inaspettate avesse 
riscontrato nel suo futuro cognato — Una vera 
anima preziosa — disse — non ha bisogno che del- 
l'infinenza cristiana. 

La signora Everard sapeva bene che per suo 
mmito la parola cristiano non era applicabile a 
nessuno dei Maitland. 


— +*— 


Paseva che a quel buon prete fossero crescinti 
dieci anni e l’aria sparata e preocenpata che a- 
veva accentnava la sua somiglianza con Cirillo. 
Ma vi era tale un'espressione ne' suoi occhi che 
fece rifluire tutto il sangue al cuoredi Everard; 
era un'espressione di fiera collera e di sdegno, 
che c ntrastava acerbamente coll'indole dolce ed 
affettuosa di quell'uomo, una espressione di in- 
sopportabile angoscia. 

Una sola volta Enrico aveva vedutoin lui quello 
sgairdo ed ora dopo tanti anni gli si 
tava la scena penosa che lo aveva provocato. 

Era stato quando il signor Maitland aveva bat- 
tuto Cirillo, e questo aveva segnato un'epoca nel- 
l'esistenza dei bambini. 

Alcuni frutti scelti erano stati messi da parte 
per una parrocchiana moribonda che per l’ap- 
panto era la prima moglie di Beniamino Lee. 

Cirillo, non sapendo che quei frotti avessero 
una destinazione speciale e trovandosi disgrazia» 
tamente solo nella stanza da pranzo aveva ce- 
duto alla gola ed aveva mangiato uno dietro lo 
altro quei frutti sugosi, finchè il piatto non fa 
vuoto. 

In un ragazzo di dieci anni non era una gran 


CAPITALO XIIL 


Quando i pattinatori tornarono al Vicariato, 
il signor Maitland non era ancora ritornato dal- 
la sua missione di carità e non comparve nem= 
meno all'ora della seconda colazione. 

Lo attesero una mezz'ora e posi misero a ta- 
vola senza di lui. La signora Maitland era mol- 
to abbattuta per quel malinconico principio di 
anno ed Enrico si era dedicato tutto al compito 
di rallegrarla e divertirla. 

Le fece la lettura per un'ora buona prima del- 
la colazione mentre Emilia scriveva ed i bam- 
bini, stanchi dell'esercizio della mattina, si erano 
messi a leggere per proprio conto. 

Lello, che parova non avere prestato attenzio- 
ne al'a lettura di Enrico, saltò fuori con questa 


osservazione: 

— Bisognerebbe che tu sentissi Cirillo a leg- 
gere; tu Enrico non gli leghi le scarpe. 

Earico prese scherzando îl bambino per la cin- 
tura e lo portò nel vestibolo, sn di una finestra, 
dalla quale Lello poteva vedere la strada del 
villaggio. 


colpa, ed essendo il bambino stato colto dal ri- 
morso proprio mentre mangiava l'ultima pesca, 
risolvè di andare a confessare la marachella ras- 
segnandosi a ricevere pna leggiera punizione o 
forse soltanto una strapazzata. 

Ma appunto in qnel momento sentì che si cer- 
cavano i frutti, seppe a quale uso erano destina- 
ti e comprese che suo padre e sua madre sareb- 
bero stati arrabbiatissimi di non trovarli più. 

Tutta la gente di casa fu interrogata ed ognu- 
no rispose che non ne sapeva nulla. Una fante- 
sva avendo fatto osservare che Cirillo si lascia- 
va facilmente tentare dalla gola, il ragazzo fu 
interrogato con insistenza, ma egli sostenne col- 
la più gran calma che non avera neanche visto 
quelle pesche. Quando si riparlò di quella scom- 
parsa misteriosa dei fratti, Cirillo espresse una 
virtuosa indignazione contro l’ingordo ladro, ma 
in quel punto essendosi cavato il fazzoletto di 
tasca, lasciò cadere un nocciolo di pesca. Allora 
si frugò il bambino e gli si trovò in tasca una 
manciata di noccioli. 

Era stato allora che Everard aveva veduto 
quella fiera espressione negli occhi buoni del si- 
gnor Maitland. Si ricordava bene di aver sentito 


— 0h, grid Lello — guarda tutti quei poli 
ziotti! — ed Enrico guardando fuori, vide due 
agenti che discorrevano colle persone del villag= 
gio, formando un gruppo proprio dinauzi al can- 
cello del Vicariato: 

— Non dir nulla alla mamma, Lello — disse 
Enrico togliendo il ragazzo dalla finestra — stan- 
no facendo una inchiesta su Beniamino Lee. Ec- 
co tutto. 

Avevano finito di far colazione quando si ndi- 
rono i passi del signor Mait'and nel vestibolo ed 
Emilia uscì ad incontrarlo. A tutte le loro do- 
mande, egli rispose che desiderava rimaner solo 
un momento e che gii po:tassero un po' di vino 
e qualcosa da mangiare nello stadio. 

— Dio, com'è sconvoito! — disse la signora 
Maitland. — Qualche volta, Emilia, io penso che 
tno padre è troppo sensibile per reggere una 
parrocchia. 

— Che sarebbe se facesse il medico, signora 
Maitland ? — domandò Enrico ridendo. 

— Oh Enrico, sappiamo tutti cha ci vogliono 
dei cuori eccezionalmente duri per fare quella 
professione — rispose lei con grande indignazio- 
ne di Virginia la quale sostenne che la  profes- 


stando nel vestibolo insiene ad Emilia che si 

ghiozzava, il rumore della bacchetta che cadeva 
spietata sulle spalle del colpevole, d’aver veluto 
l'angoscia sul pallido viso di Cirillo quando era 
uscito dallo stadio, vergognoso e a occhi asciutti 
s'era gettato fra le braccia di Emilia dicendo che 
avrebbe voluto non esser mai nato. Più tardi 
quella sera, egli aveva trovato i gemelli pian- 
genti e abbracciati. Cirillo aveva raccontato loro 
di aver mentito per la paura non tanto della pu- 
niziono quarto dell’esser svergognato in pubbli- 
co per aver rubato ad una ammalata. Egli non 
aveva mai potuto sopportare che si pensasse ma- 
le di Ini, Ed ora Enrico vedeva la stessa espres- 
sione di angoscia e di collera sul volto del signor 
Maitland e non poteva far altro che domandare: 

— Che cosa c'è? 

— Enrico — rispose il vecchio — con quella 
voco bassa e piena che assomigliava a quella di 
Cirillo e che produceva in chi l’udiva lo stesso 
intenso sentimento — io vi ho sempre amato co- 
me un figlio. 

— Signore — rispose Enrico — voi mi avete 
sempre trattato come tale. Questa cosa è stata 
la mia. {] 


aiono di medico produce una gran tenere, 
cuore, c‘me ne avevano una prova in Earivo, 
Stavano per uscire dalla stanza da'pranzo pe; 
do apparve Elisa tutta agitata a dire cult 
gnor Maitland desiderava Îl dottore Eeragg.® 
suo studio, ell Enrico i si recò con an omar 
sentimento di un immin-nte disastro. OM® 
Non era un momento favo'erolo per pay 
del suo fidanzamento con Emitia, eppure sento 
che quella importante questione stara pere 
risolta. Forso il signor Maitland avena a 
qualche cosa delle sue relazioni con ld e Ul 
derava troncarlo subito ? Oppare volera ope 


semplicemente l'occasione di dichiarare le sig 
tenzioni! SE 
Mentre Everard traversava il vestiboly 


cani corsero ringhiando dinanzi a lui 
minciarono ad abbaiare ad una figura invi 
che stava fuori della porta. Anche Marey 
corse fuori con un'aria cospettosa e con 
rabbia; ma Everard era troppo ocenpato 
sue riflessioni per osservare gli animali, 

Zufolava pian piano per darsi un'aria di 
sinvolta e si vergognava di sentire il sno coory 
battere come quello di una fanciulla, quando gr 
rivò alla porta dello stadio. 


iu 
DIS 
isa 
toria 
chi i 


— Io sono stato orgoglioso di voi, Enrisn, by 
apprezzato la vostra intelligenza e riapattato |a 
vostra dignità morale. 

Un terribile presentimento di ciò che stava par 
accadere traversò lo spirito di Everard. Si lau} 
cadere sopra una seggiola e divenne paliii» fin 
nelle labbra. Il signor Maitland rimaneva in pis. 
di collo stesso terribile sguardo fisso sopra di 
Enrico e colla sublime angoscia del Salvatora 
rappresentata al disopra del sno capo. 

— Voi dovete sapere ciò che ho da dirvi — 
continuò, — Non mi date il dolore, ve ne prego, 
di obbligarmi a dirvelo in molte parole. 

— Non so che cosa abbiate da dirmi — risa: 
se Everard con un filo di voce. 

— Voi mentite — gridò il signor Maitlanà, 

ignore! — esclamò Enrico balzando in pi 

— Voi volete portare il disonore sopra i 
che vi ha ospitato — continuò il signor Majtlang, 
assomigliando sempre più a Cirillo nella sua &: 
gitazione. 

— Signore — riprese Enrico con la freddezza 
dell'orgoglio offeso — voi abnsate dei vostri pris 
vilegi come uomo di età e come ecclesiastico, 

(Continua) 
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